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. .Ecco. i l problema..'r.TT 
'Mi" si è riafifacciato. alla 

constatazione fatta 'da que­
sto giornale elencando alcu­
ni libri di letteratiira alpina 
pubblicati da. .Arthaud, i 
quali libri hanno tirature di 
centinaia di migliaia-di co­
pie! 

, i r problema, che m Italia 
generalmente si . legga po-

. co, è vecchio e arcinoto. Da 
noi gli scrittori non" v ivo­
no certamente conJe loro o-
pere, salvo qualche rara ec­
cezione ^uasi scomparsa. Le 
poch^ decine' di migliaia di 
copie che garantivano il, suc­
cesso di un'opera letteraria 
un tempo, oggi non baste­
rebbero' più' nemmeno per il 
guardaroba già assai mode­
s to di un "maestro elemen-
are. Forse, in Italia, è-più 
bello' v ivere ehi leggere. 
Qtii da noi la natura è così 
dolce ed alla portata di-tùt-» 
ti}".che non c'è scrittore che 
possa surrogarcela, l'amore 
cosi spontaneo che si perde 
tempo a cercarie con le sue 
complicazioni nei libri, la 
vita tutta cosi immediata e 
calda che non vale l'arte a 
rappresentarcela... - . . . 

Ne i paesi settentrionali. 
Invece, si fa tesoro dei libri 
re l l e serate lunghe e nelle 
giornate uggiose del nord 
Lassù l a poesia non è a por­
tata di- , mano, come da noi, 
« occorre cercarsela nei l i-

'brL Inoltre, e qui è meglio 
« più serio cercare il noe 
ciolo della questione, nei 
paesi settentrionali, la cul­
tura è tenuta in più alta sti­
ma da tuttir dal modestor ò-
peraio, come dallo studioso. 
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Fermiamoci un momento 
^ ' a quello che ci può interes­

sare più da Vicino, cioè al 
mondo degli amatori della 
montagna, i quali s i presup­
pongono i più prossimi dllo 
spirito, chp pon ajtri. Dicja-

» , «, ™o bene? 
' '-Dunque, r più prossimi ai-
Io spiritp,-perchè altrimenti 
'come potrebbero giustifica; 
ve il loro amore alla mon­
tagna, che non é un campo 
sportivo, né '. un'arena da 
corrida, ma è un sublime 
tempio della natura, dove 
l'uomo ritrova sé stesso a 
somiglianza di Dio? 

Questo vuol dire che $, o 
dovrebbe essere, lo spirito 
che sospinge e sorregge 
l'uomo che va alla monta­
gna. Gli alpinisti, o amatori 
di montagne, sarebbero, in­
somma, degli esseri squisi­
tamente spirituali, come i 
religiosi e gli artisti. £ , co­
me questi, si nutrirebbero 

' più di spirito che di pane... 
(con l e debite eccezioni, che, 
come si sa, confermano la 

. regola). , 
Ebbene, come mai anche 

gli alpinisti leggono poco? 
** N o n , richiede, dunque, i l 

' loro spirito, quando è for 
zatamente lontano d a l l a 
niontagna, un conforto, un 
ritrovamento, u n ausilio, 
qual'è la lettura di opere i 
spirate alla e dalfa monta­
gna? 

- ,- Pochi, pochissimi, sono 
invece coloro che,^ dato il 
grasso agli scarponi e ripo-

^ > stili in attesa della pressi' 
m a evasione dalla vita gri 
già di tutti i giorni, si ac­
cingono ad una < continua-

, V zione » della loro dolce ed 
effimera via alpina con la 
lettura - informativa e for. 

' mativa di giornali, riviste e 

libri «he • trattino di mon­
tagna.' • . -• 

Pochissimi. (Abbiamo ri­
levato . statistiche che ci 
danno l'uno; per . cento!-E' 
mai possibile un fenomeno 
cosi contrastante?). 

Ebbene questi pochissimi 
sono i .sol i degni del nostro 
tempio. • , .. ' 

' Malvolete sape're chi sono? 
ITn buon posto, dell'» «no 

per, cento », è sottratto dal. 
le associazioni, le .quali fan. 
no — per scrupolo di co' 
scienza — dotazione idi libri 
e ^./ubblicazioni. per i propri 
soci, Che sovente trascurano 
di apprezzaila. 

Un'altra.considerevole a. 
liquota è data dagli stessi 
collaboratori delle' pubbli­
cazioni e autori di libri, che, 
in definitiva, sono autolet 
tori, 

II. sesso gentile merita 
una menzione onorevole, 
perchè è coscienzioso culto 
re di letture alpine e dà un 
apporto e un contributo che 
sono considerevoli. 

Infine ecco la ' rimanente 
particella dell'* lino .per cen 
to », il vero globulo rosso 
dell'alpinismo, l'atomo pu­
rissimo, della ' spiritualità: 
l'alpinista integrale, al qua­
le bisogna innalzare un m o ­
numento. 

Li conosciamo ad uno ad 
uno questi degnissimi, che 
acquistano e .leggono (Si ­
gnora Acquistano e' leggo­
no!) tutto ciò che «senta» 
di montagna. Sono sempre 
gli stessi, e non aspettano 
« l'occasione », « l'omaggio », 
« r abbonamento sociale 
« il favore », la spintarella 
del volonteroso propagandi 

alpinisti o secredenti tali! 
E badate che la qualità 

di r puro sangue » non è da­
ta loro da una qualsiasi del­
le ragioni addotte'dagli altri 
(quelli che non leggono) e 
cioè: possibilità economiche, 
snobismo intellettuale, tem' 
pò disponibile,' bibliomania, 
ecc. Si tratta semplicemente 
di mentalità e 'd i equilibrio 
psichico, perchè' fra di- essi 
c'è l'impiegato e il commer­
ciante, . i l '.professionista e 
l'artiere, la stessa varietà, 
quindi, che forma la grande 
massa'degli 'alpinisti , 0 se -
credenti'tali, ma c'è"^— so 
prattutto — lo spirito che li 
governa, la sensibilità che li 
•muove, in . una parola la 
giusta « messa a, fuoco » e-
ducativa. ' , . • -

,E' ben vero che un nume­
ro press'a poco identico di 
lettori arriva di rincalzo ai 
«puro . sangue»; raddop­
piando cosi la cifra-che,"in 

sulle prime, ci ha traseco­
lata E si tratta dei tardigra­
di, di coloro cioè che non 
hanno sete immediata dì co ­
noscere e che semprij — p e ­
rò — si ripromettono di far­
lo. Quando lo fanno sono 
un pochino in ritardo: ma 
che conta? Meglio tardi... 

Ed infine ecco i « porto­
ghesi». Una buona razza 
che allignar anche fra gli a l ­
pinisti. Questa cara gente ha 
i l viso due volte abbronzato 
ed escogita tutti 1 mezzi i m ­
maginabili per venire in 
possesso di un libro o di una 
qualsiasi pubblicazione sen­
za pagarla. Brama di cono­
scere, di "leggere, di essere 
al correpte anche con la 
cultura, ma-all' idea'di quel 
metallo, preferisce far figu­
racce. Chiede in prestito a 
dritta ed a manca, rompe i 
timpani ai bibliotecari pro­
testando perchè mancano 
ancora le " « novità » in bi ­
blioteca, si reca.in vìsite di 
interessato omaggio agli au­
tori dei libri e ai" direttori 
dei periodici, si dà un gran 
daffare per avere comunque 

Sandro Frada 
(Continua in 2» pagina) 

Ai Soci del C.A.I. Milano 
L'esempio della Sottosezione Pirelli 
Le operóiipni di rinnovo della quota sociale pel 

1949 si intensificano ag l i . sportelli della Sezione in 
via Silvio Piellico. 

Confermando l'ottimo inizio, tutti si abbonano anche 
al secondo pumero de «Lo Scarpone», versando le 
200 lire supplementari; la proporzione dei negativi 
non giunge <ji 3 per cento e bisogna notare che buona-
parte di queàistiè costituita da componenti della stessa 
famiglia ai ^Uali ovviamente basta una copia sola del 
giornale. Fin» ; ad - oggi si sono oltrepassate le 600 
adesioni; î '̂, ."• ' 

Occorre iitùayla affrettare ll'rinnovo perchè dal nu.» 
mero del l6*^rVente il giornale Verri sospeso à óoIOi^. 
che non -hai^iio versato le 200 lire. L'invito è rivolto 
anche ai Sotì vitalizi che per avere tutti ì numeri del 
giornale, detono pur essi pagare la quota supple­
mentare. ^ fi • • . 

'Il timorff che avevamo circa l'esita del nostro ap--
pello fra i #oci delle Sottosezioni ha avuto una con­
fortante sm^^htita. Infatti ^l'ìng. Giuseppe Schiavoni, 
Reggente defja Sottosezione Pirelli, ha versato iiì bloc­
co, il rinnovA della quota sociale di ben 220 aderenti, 
i quali tutti s i sono abbonati anche ai. secondo numero 
de.«Lo S c a l o n e » . Lo stesso dicasi della.Sottosezione 
C.À.M. con D̂ adesioni: si tratta di un'piccolo ma v o ­
lonteroso .gmppo e la cosa ci ha fatto piacere, p u r 
nelle sue ridotte proporzioni. Quelli del «Tecnomaslo 
Italiano » hanno presentato una prima nota di 10 r in­
novi, ma -spesriamo che il loro numero aumenti. 
• Ci auguriffmo di giungere in breve al rinnovo Inte­
grale di tutl^ là massa dei Soci di ogni categoria. 

Ai ritardatari rinnoviamo un caloroso appello percliè 
ci diano la'prova palmare della loro simpatia, ver­
sando, oltre ^a quota normale di associazione, anche-le 

VSBOO L I R E 
per il secondo numero de « Lo Scarpone »> 

La Mostra della montagna 
si aprirà a Milano fra quindici giorni 

Come abbiamo annuncia­
to, dal 16 al 31 corrente, per 
iniziativa del Centro d'Arte 
e cultura alpina del C.A.I. 
(G.I.M.S.) e col patrocinio 
della Sezione di Milano del 
C.A.L, verrà organizzata la 
Mostra.: delIC-' Monta gng.. 'P.e-

' gli accoglienti saloni sotter­
ranei della Galleria del Sa ­
grato, in piazza del Duomo. 

Gli organizzatori hanno già 
predisposto il complesso la­
voro di preparazione, che 
sarà accelerato al massimo 
nei prossimi giorni dato che 
la Galleria del Sagrato è 
impegnata fino al 6 corrente 
per altra' esposizione e si 
dovrà necessariamente fare 
l'impianto degli stands e l'or­
dinamento del materiale re­
lativo nel 'breve spazio di 
dieci giorni. 

In linea di -massima, la 
Mostra tratterà il settore tu­
ristico con le principali sta­
zioni di soggiorno esUvo e 
invernale, rappresentate da 
plastici e pannelli, la cui fat­
tura verrà affidata ad esper. 
ti e artisti del ramo. Poi vi 
sarà il' settore idroelettrico. 

curato dalle più ìrriportaitti 
Società del ramo*, iquèllo mi­
nerario, dell'artigianato -è 
del folclore, divisi valle per 
valle. Un posto- importante, 
avià la fauna e la flora al^ 
pina. Il G.I.M.S. darà parti-
cnJarf* ^ Tìs5aip|js«lla..'. Móstra' 
nazionale.di pittura alpina e 
ai libri di montagna con tut­
ta la produzione -letteraria 
dei propri aderenti. 11 C.AX 
centrale e la Sezione mila­
nese saranno presenti con 
grafici,,fotografie, modelli di 
rifugi, ecc.; anche l'Istitu­
to fotografico Vittorio Sella, 
di recentissima costituzione, 
manderà abbondante mate­
riale tratto dalle sue prege­
voli collezioni, „ mentre la 
Scuola -militare alpina' di 
Aosta ha messo a, disposi­
zione la sua dotazione didat­
tica e tecnica. 

Scopo . .della' Mostra è 
dare al gran pubblico 
un'idea riassuntiva e globale 
delle bellezze delle nostre 
vallate, della ricchezza pro­
dotta o ricavata dalla mon­
tagna, delle attività cultu­
rali e artistiche connesse al. 
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Che succede della Rivista del CAI? 
E\ da apprezzarsi •l'articolo 

di Ugo di . 'Vollepiaiia su 
quarito la Rivista • del Club 
Alpino ItoHano deve dare ai 
soci, apparso neil'ultimo nu­
mero dello « Scarpone »: tut­
ti sono d'accordo che la Ri­
vista debba èssere snellita 
dalle relazioni sulle «prime» 
che la rendono'di iatto l'or­
gano di una assoluta mino­
ranza di lettori e di soci del 
C.A.I.; molti hanno sempre 
pensato che questa, essendo 
un organo per la difjusiqh^ 

mi, i « motu proprio » della 
cultura alpina; essi sono v e ­
ramente gli alimentatori 
dello spirito: sonò abbonati 
a ho Scarpone come alla 
Rivista del CAI.,- acquista, 
no i libri, l e guide, le pub­
blicazioni tutte relative alla 
montagna, ne fanno la rac­
colta, costituiscono così la 
loro bella biblioteca alpina, 
che è come dire il « sacco 
spirituale ». del vero alpi­
nista. 

"Vi potrei dire anche la 
quantità precisa di questi 
elementi principi. 

Anzi ve la dico in cifra 
tonda per 'edificarvi: 700! 

(N. d. R. - Ad onor del 
vero, per quanto riguarda il 
nostro giorriale — tenendo 
conto solo degli abbonati or-' 
dinari, cioè di coloro che 
spontaneamente si abbona­
no all'ìnfuori della quota so­
ciale ^^ ^ possiamo m,oltipli-
care tale cifra almeno per 
quattro, un numero purtut-
iavia sempre esiguo). '• 

Il sette è il numero per­
fetto e divino che indica le 
cose più . importanti dell'u 
niverso, così che non dovete 
stupirvi se la rara bellezza 
dei degni della montagna'è 
costituita soltanto da sette 
centurie. 

Se non altro, le pubblica 
zioni di letteratura alpina 
sono servite a darci la cifra 
esatta dei loro più sicuri ê  
stimatori! 

Dunque: settecento « puro 
sangue » su oltre centomila 

vrebbé dovuto rifletterne'U-

omniirewoie, potrebbe appo-
rire- sotto questo aspetto al­
meno in letargo, ciò che nes­
suno • è disposto ad am­
mettere. • 

Davanti a questo inconve­
niente sorrideranno proba-
bilmentc quei Delegati che 
nell'Assemblea di Torino del 
marzo 1947 votarono contro 
la formulazione dell 'attuale 
Art. 2 che nel secondo capo­
verso assegna ti, Torino — 
lontano dagli U//ici dello Se­
de Centrale — la Sede redO' 

•'^Sarebbe comunque ttna-
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RlniioTàte 'rabbonaineiiAO 
versando la quota' di - - - ' - .-

li. 400 
sul nostro C.C. postale n. 3-17979, oppure pagandola 
di 'presenza al ^nostro Recapito di via Meravigli 14, 
Milano (Negozio Colombo). 

•Vaglia postali o assegni bancari vanno invece' indi­
rizzati alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, 
Milano (4). 

Risporntiotcci spese e perdita di tempo per le note 
di ' sollecito, che vengono a costarci oltre 10 lire l'uno. 

Allorché i lettori riceve­
ranno questo numero, la cri­
si della neve sarà solo un ri­
cordo. Infatti, dopo le prime 
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deguatamente tutti gli aspet­
ti e non prevalentemente le 
«'prime ascensioni »; che que­
sto è . il carattere impresso 
alla pubblicazione nel ven 
tennio del fascismo e che 
pertanto i preposti alla reda­
zione avrebbero dovuto in­
tuirlo, o in difetto —esserne 
richiamati 

E ci auguriamo vivamente 
che le autorevoli raccoman­
dazioni di VoUepiano siano 
eseguite, ""•.'.. 
[ ,• -,. .. • - ; . • - • :. z:.,^-; 

Ma ciò che qui si vuole .in­
vece rilevare— e^eon disop-
pwnto — è l'irregolarità con 
la, quale l'organo ufficiale di 
propaganda del Club Alpino 
è pubblicato; perchè l'ultimo 
numero, sino ad ora •uscito, è 
quello del mese di Agosto 
1948! . 

Ciò nel 3947 e precisamen­
te nel n. 4 di questo stesso 
giornale, venne lamentata e 
chiaramente denunciata tole 
iTTeg^olaritò: nelle pubblico-
ziónì 'è''iÌ^ "sMo^iJlwsisterc ; dà 
origine a parecchie ipotesi, 
nessuna delle quali lusin­
ghiero: . • , . - • 

o la Redoziòne non è s u f -
jiclentemente diligente . nel 
preparare il materiale, 

o l'impresa editrice è ina­
dempiente. ; 

Jn ambedue » cosi sembro 
che la Presidenza generale 
avrebbe dovuto 'intervenire 
per mettere, come si suol di­
re, le cose o posto: perchè ne 
ha il diritto e il dovere. Won 
può permettere cioè che l'or­
gano ufficiale di propaganda 
del Sodalizio ritordl di ben 
quattro mesi le pubblicazio­
ni, ricorrendo se occórre an­
che alla sostituzione dell 'edi­
tore purché questo servizio 
venga _ tempest ivamente di­
simpegnato e'i diritti, dei So­
ci abbonòti tutelati. 

Nel. biloncio fu 'stan2Ì«.to 
uno cifra «Jspicua per la 
pubblicazione dello Rivista e 
questo.a,v>,eb.be potuto servi­
re contro gli'imprevisti on 
che di uno odempienzo. 

Una spiegazione -ai soci 
non giunpr^rebbc certo sgra­
dita da pdite della Presiden­
za: si scioglierebbe cosi -un 
ìjiterrógatifco, permonendo il 
quale la mente del Consiglio 
Generalflf ptr tanti aspatti 

mara soddisfazione la loro, 
di constatare — anche in co­
sì breve lasso di tempo — di 
over avuto una intuizione 
esatta! 

Mario Vlcarìotti 

, .'i 
carico-'alla' presidenza di 
provvedere • lii proposito e 
«viene riconfermata la pie- avvisaglie di precipitazioni 
na legalità del Consiglio -a nevose qua e là, tutta la 

quantità che doveva cadere 
nel mese di dicembre si può 
dire si sia riversata l'ultimo 
giorno dell'anno su tutto 
l'arco alpino in mole co­
sì rilevante che in molti ca­
si ì pullman degli sciatori 
sono . rimasti bloccati lungo 
le strade. 

E' inutile riportare il bol­
lettino diramato dal Touring 
X:iub--»i>^data -r2';.MdiciH\)bro', 
perchè la situftiiloii'? dei cam­
pi di neve si è radicalmente 
mutata: o-vunque si può scia­
re, qUahtUnque la neve natu­
ralmente sia ancora fresca. 
Le ultimissime informazioni 
dirette pervenuteci .'dall'Ente 
del Turismo della Val d'Ao­
sta dicevano: • • 

« Purante la notte del 30 
dicembre . abbondanti nevi­
cate sono cadute in tutte le 
stazioni invernali della Val 
d'Aosta ». Altra comimicazio 
né diretta, ' datata Cour. 
mayeùr 31 dicembre, indica­
va: Courmayeur paese cen­
timetri 40, Chécruit 70, Pa-
villon-Toulo 2 m. 

La stagione sciatoria si &• 
pre virtualmente oggi, in ri. 
tardo di circa un mese. . 

deliberare in inerito alla Ri­
vista avendo ja-vuto dall'As­
semblea mandato in tal sen­
so e non solo .'per studiare il 
problema ». ' | 

Nella sedutajpoi del 24 set­
tembre a Roma, il Presiden­
te ha riferitotsu preventivi 
e trattative i^ corso per la 
pubblicazione'ideila Rivista, 
ed il Consigli! ha approvato 
aitate dar4:j^3ì^.to^(ilj.ComU 
tato . di • Presfdenza perchè 
concreti ' e concluda le trat­
tative avviate, ecc. ». 
. ' Quindi, indiscutibile la de­
liberazione dell'aumento quo. 
ta, più" che regolare il pro­
cedimento della Presidenza; 
la quota alla Sedè Centrale 
non può essere destinata ù 
na parte per l'associazione ed 
una parte per l'abbonamen 
to alla Rivista. La quota è 
unica e comprende anche la 
Rivista. All'Assemblea, dei 
Delegati ci saranno altri pro­
blemi da discutere che mi ri­
servo in un pròssimo artico­
lo di accennare: sulla Ri-vi­
sta oramai',' per fortuna, si 
è deliberato e non c'è che at­
tendere il primo numero. 

Mario Gandini 

Ad attenuare 11 disappunto 
del doti. Vlcariotti Informia-; 
mo che proprio alla vigilia di 
andare in macchina abbiamo 
ricevuto im numero della Ri­
vista del C.A.I.' riferentesi ai 
mesi di settembre-ottobre 1948 
(n. 9-10), evidentemente usci­
to e distribuito, proprio in 
questi ultimi giorni. Comun 
que — a parte il malvezzo di 
dare uno invece di due —; 
sianio sempre in ritardo di 
due mesL 

La FALC di Milano 
abbona tntti i isoei 

a ^Lo ISearpone^ 
L'inizio del nuovo anno ci 

reca',' oltre alle innumerevoli 
nuove adesioni individuali, 
un'importante attestazione di 
simpatia da parte della F.A. 
L.C. di Milano, l'importante 
e vecchio sodalizio escursio­
nistico che conta anche una 
Sottosezione del C.A.I. nel 
proprio seno. 

, Su proposta del suo Consi­
glio direttivo, la recente As­
semblea.'- def -soci-har-inf etti-
deliberato l'adozione de « Lo 
Scarpone » come proprio or­
gano Ufficiale,, ritornando co­
sì alla pratica di alcuni anni 
'fa. Verrà distribuito a tutti 
i soci il numero del 16 di 
ogni mese cominciando da 
quello corrente, compreso 
nella quota sociale, mentre 
rimane facoltativo l'abbona­
mento al numero del 1' di 
ogni mese con la quota in­
dividuale di L. 200. 

Ringraziamo di cuore Di­
rigenti e Soci della P.A.L.C. 
e ci auguriamo che la colla­
borazione che stiamo per ini­
ziare sia feconda di recipro­
che, soddisfazioni e duri a 
lungo. 

Si a 
campa eeot aoDi 
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PRIME ASCENSIONI 

Precisazione 
L'articolo di Bagnara del 

la U.L.E. di Genova sull'au 
mento quota della Sede cen 
tralè per la Ri-vista non è e-
sàtto, some non è esatto di' 
chiàrare la deliberazione di' 
scutibile.'-'- -v^—» -, \ 

Tutti • 1 Delegati a Torino 
sono rimasti d'accordo sulla 
necessità di dare ,ad ogni so 
d o la Ri-vista:, l'ordine |de l 
^ o m o Valdo va quindi'hi-
terpretato nella sua vera, e s ­
senza e la frase « propone di 
dare preciso mandato alla 
Sede Centrale perchè studi 
la pubblicazione ecc. » deve 
essere considerata come im­
pegnativa. Cioè, la Sede cen­
trale ha l'incarico di dare ai 
soci la. Ri vista, studiando il 
modo migliore, ma senza 
nessim obbligo, dì riferire ad 
una Assemblea-e a sottopor­
re al giudizio dèi Delegati le 
proposte. 

Tanto è esatto che nella 
seduta di Genova del 20 giu­
gno non si è discusso sull'op­
portunità della Rivista, .ma 
sul modo migliore^ per-'' la 
pubblicazione. Si è dato in-

iimiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiixiiiiH"!""" 

HJ FRANCOBOLLO 
per la risposta 

stante l'aumento delle spese 
postali e l'entità della corri, 
spondeo^ che' ci giunge quoti 
dianamente, tutti coloro che ci 
scrivono richiedendo risposta 
sono pregati di arcludere L. 20 
in francobolli, a parziale rim 
borio «ptae» 

Cornettovdi Salarno 
Paréte Sud-Est 

L'il ottobre Domenico Ven. 
turi del C A I . Cedegolo e Pip. 
pò Orio del ; C.A.I. Brescia 
hanno compiuto la prima a-
scensione del Cornetto di Sa. 
lame ' (Gruppo dell'Adamello). 

gelazione tecnica: «Dopo a. 
Ver pernottato alla diga del 
Lago Baiamo /partiamo alle 
ore .6; il rifugio Prudenzini, 
ormai . ricostruito, è presto 
raggiunto; continuiamo per il 
sentiero che sale al Passo Sa­
larno fino ; a raggiungere la 
così detta'. « Scodella » tra lo 
Zuccone e,le:iroccie del Cor 
netto.- Qui" giuati ci fermiamo 
al suo bordo inferiore., Ven 
turi calza le pedule, lasciamo 
i sacchi con il superfluo e ri 
chiamati ; dal sole che già, ri 

fretta ' il cono di detriti che 
da essa ci sepaia. Lasciato alla 
nostra sinistra, salendo, il ca­
nale maggiore e più facile, 
attacchiamo quello che abbia­
mo di fronte. Ci leghiamo più 
su, dopo una quarantina di 
metri; qui si abbandona il ca­
nale per traversare in parete 
verso destra. 

La roccia eccellente, ora con 
buoni appigli ora con solo Ile. 
vi asperità, fin dal suo prin­
cipio, promette un'ascensione 
assai divertente. 

Descrivere minutamente la 
via di salita non è possibile; 
diremo' che ci siamo spostati, 
quasi continuamente verso la 
nostra destra; ' nella scalata; 
gradini, placche, diedri si al­
ternano e susseguono renden 
do l'arrampicata molto interes. 
sante. , 

A metà circa della parete 
scalda la'parete, superiamo in siamo-fermati da una placca 

SUOLE BREVETTATE 

VI5GGMMA 5.P.A. 
LAVORAZiOKE DELLA GOMMA ED AFFINI 

FINO MORNASCO (Como) 
TeletoJ\à S5.0.! —' Tt-legrainml: Vingoinma . Fino Mornasc» 

liscia che Venturi riesce a 
vincere con difficoltà coU'aiu 
to di tre chiodi Infissi in una 
provvidenziale-fessura; uno fu 
poi lasciato a testimoniare il 
nostro passaggio. Altro chiodo 
è'rimasto più in alto al supe­
ramento di un liscio diedro. 

Saliamo in fretta, a'ie ore 11 
ci. troviamo quasi all'altezza 
del Baracchino di Passo Sa­
larilo; la vetta ormai vicina 
si profila parecchio più ad est; 
da "essa ci separa un canale 
che sbocca tra l'anticima e la 
vetta. Slamò su un riposante 
ripiano cui sovrasta l'anticima 
caratterizzata da alcuni grossi 
spuntoni prismatici ben visi, 
bili anche'. dal basso. Prose­
guiamo superando un salto ed 
un canalino verso sinistra, poi 
nuovamente verso destra per 
alcune lunghezze di corda, per 
divertenti diedri ricchi di ap. 
pigli fino alla base degli spun 
toni in parola. 

. La parete vera e propria è 
superata, siamo firmai sul filo 
di cresta da dove ci appare 
l'imponente cascata di ghiac­
cio della vedrétta di Salarno, 
Rinunciamo a superare diret. 
tàmente gli spuntoni che sono 
assai lisci e ci portiamo alla 
sella tra l'anticima e la vetta, 
abbassandoci una, diecina di 
metri sul versante * sud-est. 
Dalla sella superando alcune 
facili placche in breve rag­
giungiamo la vetta (m. 3212), 
sono le ore 11,45; abbiamo im­
piegato ore 2,45 a scalare oltre 
400 metri di parete superando 
alcuni passaggi di quarto 
grado. - • 

Il versante nord è abbon­
dantemente ricoperto di neve 
fi-esca'; sono solo-una quaran 
tina di metri di roccie facili 
sufficienti a riempirei di fred­
do prima dL ritrovare il sole 
sul Pian di Neve: da dove, in 
una diecina di minuti ci por 
tiamo al baracchino di Saler­
no lodevolmente riattata dalla 
glovina Sezione di Cedegolo 
che l'ha in custodia; 

Soddisfatti della nostra im. 
presa che ha degnamente chiù, 
so una sfortiinata stagione 
scndiamo per il ripido sen­
tiero e l'interminabile mulat-
tisra dell» Val Salarao •. 

Non è la parafrasi del noto 
slogan pubblicitorio della bir­
ra, ma un'affermazione basata 
su dati di fatto. Durante i 18 
anni di vita del nostro gior-
nole è stato ben raro il caso 
che dovessime cancellare qual-

in seguito a decesso. Nel 
1948, in particolare, si possono 
contare sulle dita di una- ma­
rnano i cosi, di mortalità fra 

nostri associati. Quando sì 
pensi che fra abbonati ordi­
nari e soci di Sezioni del 
C.A.I. o sodalizi similari che 
comprendono nella loro quota 
anche l'abbonamento a « Lo 
Scarpone »,. si arriva a molte 
migliaia, se ne deduce che la 
percentuale dei decessi fra i 
nostri lettóri risulta cosi esi­
gua (inferiore di almeno due 
terzi a quello che è l'indice 
normole di mortalità della 
popolazione) da trarre la con 
fortanfe constatazione che essi 
hanno una salute e una vitali­
tà veramente eccezionali. Sarà 
perchè, essendo in stragrande 
maggioranza alpinisti attivi, 
traggono dalla pratica della 
montagna quel vigore che solo 
l'aria pura e l'abitudine allo 
sforzo fisico e ai disogi con­
feriscono; comunque sia, è as 
sodato che gli abbonati al no­
stro giornale hanno una lon. 
gevità molto superiore alla 
media. Erpo; abbonotevi o 

Lo Scarpone , se volete ca-m-
pare a lungo. 

l'Alpinlsmé, In_ sintesi, sarà 
lina rassegna 'completa ad 
uso -non • soltanto ; degli ini-» 
ziàti," dell'importanza della 
montagna nel ciclo produt­
tivo «ed economico della N a -
zionCf che^ beh. pochi cono-
scQno-.le':,,.'apprez2ano,--n»«»^4>.ì:i;; 

Durante- il' periodo ; della 
Mostra,, nella, salettà-teatro 
della Galleria "si ' -sU-ssegui-
ranno ogni sera conferenze 
e proiezioni cinemaiograflche 
ài .carattere, alpinistico, alw 
ternate a còri alpini. . -i 

E' intendimento del gesto- • 
re della Galleria di - erigere 
all'entrata ' del sotterraneo 
una montagna stilizzata in 
legno e gesso la cui mole 
coprirà l'entrata' ' stess» e 
l'uscita opposta. Sarà . un 
richiamo di particolare ef­
fetto per tutti colorò che 
transiteranno per - p i a z z a 
del .Duomo.' Inoltre isi pro­
getta di far venire il Co­
ro della S.A.T. di Trento, 
per uno spettacolo pubblico 
sulla Piazza stessa, con l'au­
silio della banda di Maia 
Bassa, il giorno dell'inaugu­
razione della Mostra. 

Verrà edito ' un numero 
speciale illustrato de « Lo 
Scarpone» di ben 20 pagine, 
formato metà dell'attuale, 
con articoli e scritti dei mi­
gliori scrittori di montagna; 
una brillante rassegna illu­
strativa • della Montagna de­
stinata al pubblico in genere 
e non soltanto agli alpinisti. 
Tale numero verrà venduto 
extra abbonamento a L. 30 
la copia. Chi desidera averlo 
può prenotarsi versando le 
30 lire sul noitro c e . postale 
3-17979, oppure al nostro 
iKecapito di -via Meravigli 14, 
Milano (Negozio Colombo) e 
riceverà a suo tempo a do­
micilio la copia pagata. 
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Il nostro ossigetìQ 
Rag. Oreste Dalla - Pa- ' -

squà, Parabiago ' . / L. 200 
50Q Sezione C.A.I. Om^gna 

Dott. ing. Giovanni No-
garo,- Cave del Predil 

Elvira Lutmann, Cave 
del Predil .- -; ' . : : 

Walter Sassone!, Modena 
Ccsore Podestihi, Gar-

done V. T. . , . . 
Conte dott. Fronco Fal­

coni, Piacenza . . i 
Sergio Donati, Modena. 
Dott. ing. Federico Fer­

rerò, Torino . . . . 
Abbonamenti benemeriti: 

cav. Ambrogio Porrinì di e s i ­
larate. 

Abbonamenti " sostenitori: 
Renzo Stabile di Udine, 
C.R.i4.L.. JWontecotini di Mila­
no, . Consolato. generale d'Au­
stria di Milano, Pietro Furia 
di Milano, Adolfo Vecchietti, 
reggente la Sottosezione C.A.I. 
di Borgosesia, Pieralberto Sa-
gramora di Padova. 

200 

200 
100 

100 

600 
.100 

100 

Congresso ìniernRzìonnle 
d e l l o s c i a Oislo 

Conformemente alle deci­
sioni del Consiglio della 
F.I.S. il prossimo Congresso 
intemazionale dello sci avrà 
luogo a Oslo (Norvegia) dal 
lò al 15 maggio p. v. 

Tra la F.LS.1. e II C.S.L. 
(Centro Sportivo Italiano) è 
intervenuta una' convenzione 
per quanto riguarda l'organiz. 
zarione delle gare di sci da 
parte del C.S.I. e la partecipa­
zione ad esse dei soci del 
C.S.I. stesso" e degli atleti tes-
serati alla F.I.SJ.; disciplina 
il tesseramento dei soci, l'atti­
vità agonistica di , questi,. la 
loro partecipazione ai Centri 
di addestraménto ionali e alla 
scuola , nazionale di salto di 
Asiago, ecc. 

Scottature anche solari 

distorsioni-
contusioni - • • ~ , 
strappi, muscotart l < 
contratture rhuscolarf 
da allenamento 
piaghe i 

VEGETALLUMINÀ 
Il |llnim>nto solido} che sostituisce vantagglosamtnt* 
l'Acqua Vegeto.Mineral* 

http://Ecco.il


2 LO SCARPONE 

Sméoù ta-

Vi otteHcU 

r a m p i rH ncve^ m e r a v i g l i o s i n e l l e Vall i di 
Gres soney , Ayas , Va l tou rnanc l i e , B r e u i l 
( C e r v i n i a ) , G r . S. B e r n a r d o , C o u r ­

m a y e u r , I ^ T h u i l c , Cogne , C h a m p o r c l i e r 
« n e l l a c o n c a d i P i l a (Aos ta ) ; le pi t i 
a r d i t e fun iv ie sc iovie e setr^iovie; g a r e 
,<icìistiche d ' i m p o r t a n z a i n t e r n a z i o n a l e ; 
ma n i f e s t a z i on i v a r i e ncJla r i n o m a t a s ta ­
z i o n e tu r i s t i ca di Sa in t V i n c e n t ; a l b e r g h i 
di ogn i ca tegor ia ; scuole di sc i ; m o d e r n i 
s e r v i z i di a u t o p u l l m a n n con T o r i n o e v i l ­
l a n o ; s tagione i n v e r n a l e d i c e m b r e - a p r i l e . 

UFFICIO KEGIONALE PEE IL TURISMO — A O S T A 

k\ Mottarone [m.m "Gran Bailti Omegna,, 
Rifugio del C.A.r. Sezione d i O m e g n a - Serv iz io B a r -
Colazioni - C u c i n a - Sogg io rn i : 50 cucce t t e i n c a m e r e t t e 
9 d o r m i t o r i . A c q u a c o r r e n t e ca lda e f r edda - Docc ie 

So le - P a n o r a m a i n e g u a g l i a b i l e 
Pernottate in Baita a.l sabato, ne avrete ogni 
cor.vcnienza. Con minim'i spesa impiegUeretc 
mer/hr, la vo^ra iiucanza di fine settimana. 

Cu_:cMa in cameret ta con biancheria: soci C A I . L. 200, non 
'••j:: •• -Z'ò. CucRtlta in dormitorio; soci C.A.I. L. 100 non soci 
L. iJP. Riscaldanienfo L. SO. Colazione con frutta o vino o 
fovmase.io I ' 'i'M- Colazione turistica L. 3,50. Pensione com-
plet.-i L. 1,10» al giorno. 

I C. a. I. - ROtlfi E S. U. e. fi. I. - ROMA 

II Accantonamento Invernale a Pontedilegno 
D p p q j successi del la scorsa e s t a l e , la famoso local i tà t r a 
le p iù b r i l l a n t i de l la ce rch ia a lp ina , accogl ie rà in u n f a n . 
t a s m a g o r i c o s c e n a r i o yli a m a n t i del lo spor t b i a n c o . 
T U R N I S E T T I M A N A L I dal 20 D I C E J I B K E al 15 M A R Z O 

Q U O T A D I P A a T E C I P A Z I O N E L. 8.500. 
F u n z i o n a la n u o v a , seggiovia (700 ros t r i d i dis l iveUo) 
In fo rmaz ion i e p r o g r a m m i in Kcde, via G r e g o r i a n a , 34, 

R o m a . Le p r e n o t a z i o n i a v r a n n o inizio il .'i d i c e m b r e . 

I 
FaS3© d 

f issa le 

1 
e i 

v o s t r e v a c a n z e 

La seggiovia di La Thuile 
collaudata dai giornalisti milanesi 

I r a p p r e s e n t a n t i de i quo t i i 
d iani j tni lanesi , d i è t r o inv i to 
de l l 'En t e r e g i o n a l e d e l Turi» 
smo di A o s t a , i i anno v i s i t a to i l 
12 d i c e m b r e scorso l ' a t t rezza­
t u r a i n v e r n a l e di L a Tliui le 
e d i C o u r m a y e u r . 

D o p o b r e v e sosta a l Cas ino 
di S. V i n c e n t , ove v e n n e r o 
sa lu ta t i d a l D i r e t t o r e de l l 'En 
te t u r i s m o d i Aos ta cav . F a u ­
sto G u i l l e t e d a l D e l e g a t o co-
l o n n , O t t a v i o B é r a r d , c h e si 
u n i v a n o poi al la comi t iva , i 
g i o r n a l i s t i r a g g i u n s e r o ne l l a 
s e r a t a d e l salsato La Tiiuile, 
a f f a b i l m e n t e accol t i da l l e au­
tor i tà loea l i e da l r a p p r e s e n ­
t a n t i deg l i en t i spo r t i v i (U-
nione S p o i t i v a Cogne e Sci 
R u i t o r ) . D o p o la cena, i r i tua l i 
q u a t t r o ' sa l t i a l l ie ta t i da l la 
pi t senza d i u n g r u p p o d i v a l -
l ig iane ne i cos tumi loca l i . 

II m a t t i n o s e g u e n t e g l i ospi­
t i si p o r t a v a n o a L a Gole t t e , 
poco s o p r a L a Thu i l e , ove si 
t r o v a l a s t a z i o n e d i p a r t e n z a 
de l l a n u o v a segg iov ia c h e salfe 
fino a Les Suches . p e r l 'occa­
s ione i m b a n d i e r a t a a fèsta . 
L ' i n a u g u r a z i o n e ufficiale, p r e . 
sent i l e a u t o r i t à del G o v e r n o 

r eg iona le , d o v e v a a v e r luogo 
p iù t a rd i , ne l l a s t essa m a t t i n a . 
Ma i giornal is t i , co s t r e t t i dagl i 
o r a r i de l p r o g r a m m a p r e d i ­
sposto , sono saliti per , p r imi , 
c o l l a u d a n d o così i l m o d e r n i s ­
s imo imp ian to . L a seggiovia 
c o m p i e u n p e r c o r s o d i 1800 
m e t r i e supe ra u n disl iveUo 
di 700 m e t r i (da m . 1470 a 
m . 2250). 11 m o t o r p h a la v e ­
loc i t à d i due m e t r i a l secondo, 
p e r m o d o che l a capac i t à di 
t r a s p o r t o è di 150 p e r s o n e a l ­
l 'o ra ef fe t tuato con 70 se­
die pos te a 50 m e t r i l ' una dal-
l a l t r a . P o t o o l t r e l a stazione 
t e r m i n a l e è s ta to cos t ru i t o u n 
pos to di r i s toro c o n d o t t o dal 
sig. E t t o r e B a r a l d i , che h a 
osp i t a to i g io rna l i s t i d u r a n t e 
l a l o ro b r e v e sos ta . I n fu r i ava 
l a s sù u n l egge ra t o r m e n t a e 
u n a fitta n e b b i a c o p r i v a t u t t o 
cos icché , pvir a p p r e z z a n d o l a 
b o n t à de l l ' imp ian to • g l i ospi t i 
h a n n o po tu to v e d e r e b e n poco 
de l p a n o r a m a c h e dall*altipia. 
n o d è i B e l v e d e r e si p r e s e n t a . 

L a cos t ruz ione d i q u e s t o Im 
p i a n t o è f ru t to d i u n ' e s e m p l a ­
r e co l l aboraz ione f r a gli en t i 
l oca l i e i va l l i g i an i stessi , che 

Le prossime gare 

plesso 

RIFUGiO-AUERGO SAVOIA 
d e l l a Sede O n t r a i c del C.A.I . 

a t t r e z z a t o p e r la s i a g i o n e inve rna le ; o colktRalo 
C a n a z e i a mezzo d e l l a n u o v a 

SECiCSaOVgA C A M A Z E I - P - I E . C O L 
P R K Z Z I M I T I E O T T I M O T R A T T A M E N T O 

S c r i v e r e a D O N K l — PA.SSO P O i t M O I - C A N A Z U I 

immm m v&i BADÌA 
IJnu delle valli più belle e suggesìive dti's Doltini'.i, 
tra i gruppi di Seli:i, Contuniws, ta Varella, Tcione. Pue;,, 

A I b et r g h i j 
P « n s f o n i { 

L o c a l i t à 

Atii*QT:^atura ! 
« p a r t i v a ' 

In più (lat lo com-d.'i L. It5( 
m eso) 

Cor ' . a i a_ ( m . 15,".a\ • COH'OBCO 
i m . li;).">) - [,a ViHii I rn. Mil.'il 
- S.Tn Cas.iii.'ino (rn, l.;'.2i • l ' c 
dìiicef. irn l;!::,'ll - Papso di 
C'aiin-^otonjJo fni . 13'J.T1 ~ Pi-a-
n...oià (.in. 2ir ,0; , 

Sc iov i i ! . .SpKBiuvie - Cors i di 
^ci con nt;ie,-1ì 1 d j f to i ì ia i i 
Kscur .s ioni jii ;i!t;; m e e ! : u ; n a . 

N E V E 

S O L E 

j S A L U T K 

i 
I n t o r n i a i i o n l 

i A L B E n G H I 
I A L T A V A L 
1 8 A D 1 . \ 
: M I L A M O 
{ V i a l e Laz io 9 
' Tol . S 7 4 - 0 . 5 I 

s. mmE\ VAiJiitivi 111. 1737 
PnloKtra idciile dello Sci alpinist ico A l b e r r ; h i 
d'alta montaf;na, per la ;aoven!ù ^a- dìognlcaiegori» 
gl iarda, a m a n t e dei vasti orizzonii.- R i f u g i 

(.MILANO - Via 1!. Cavalieri S - Tclilor.o N. (;!1.:;17) 

Udo/o SCONTO al SOCI del C.A.I. 
Soiatori - AìpmistH pressa II liegoiio 

TRO V E R ET E 

T U T T O 

/ ' eqjjipigglsimento 

a rer la hEVE. 

I migliori 
i migliori 

le migliori 
ai migliori 

S C I 
A T T A C C H I 
S C A R P E 

F>RE:2:ZI ! ! 

C5 S.p.A. 
Pìi:zii della Repubblica, 8 (già Piazzale Fiume) Telefono 67.128 Milano 

eASOi 
EPTF;1!I - NAZIONALI 

FIORI 
• PEZZI RICAMBIO - RIPARAZIONI 

Negozio: Via Pace (ang. via Lama: nora) 
MTL.^NO - Telefono 581.985 

da COLOMBO 
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Riparazioni scarpe da sci a da monlajina 

con applicaziont^suoìeVibrameHimalayà 

9 g e n n a i o 
B o r m i o : C o p p a Iso label la , na ­

z iona le d i fondo (S . C. B o r . 
mio') . 

Cava l e se : C o p p a Ezio Polo , 
n a z i o n a l e d i fondo (Sci La -
v a z è ì . 

T o f a n e : Quatti-Q g io rno cor t i -
nese - C o p p a Cor t ina , d isce­
sa l i b e r a ( q u a r t a p r o v a ) 
S . C . C o r t i n a . 

S. C r i s t i na V a l g a r d e n a : Nazio­
na l e di sal to IS . C. G a r ­
d e n a ) . 

16 g e n n a i o 
Loca l i t à da des t ina r s i : Coppa 

Comici , naz iona l e di fondo; 
Coppa V. P i t s c h e i d e r . n a z i o . 
na i e di fondo p e r t r u p p e a l -
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jji Mostra (li loto - alpina 
del C.A.I. Osoppo 

In occa.sione de l la c l i iusura 
del le ir»anifeatazioni per il 
c e n t e n a r i o d e l iE48 .sulla s to­
rica for tezza di Osoppo, è s ta­
ta o r g a n i z z a t a dal la localo 
Sot tosez ione del C.A.I. u n a 
Mo.stra de l l a Fo tog ra f i a a l ­
pina. 

Al les t i t a ne i locali de l la 
Scuoia d i di.5Cgito de l Cc»-

m u n e . la Mos t r a è s ta ta i n a u ­
gura t a il 31 o t t o b r e da l l e a u -
iori tà locali , dal P r e s i d e n t e la 
Sezione C.A,I. G e m o n a e da 
il tri i n t e r v e n u t i . 

Nel le s a l e e t a n o espos te le 
fotografie g i u n t e da va r i e p a r ­
ti del F r i u l i e del Veneto . F r a 
gli eSDositori f i g u r a v a n o : la 
As!i. X X X O t t o b r e del C.A.I. 
r r i e s t e . il C.A.I. G e m o n a . la 
Sot tosez ione Osoppo, Pu r i s i o l 
e Cargne l l i di Cividale , Sega ­
la di l ' a u l a r o . Ea ldass i di Bu­
ia, C o m o r e t t o di Osoppo, F e r ­
r a n t e di G e m o n a , ecc. C e n t i ­
naia di p e r s o n e h a n n o sos ta to 
d inanzi a l l e a r t i s t i che fo togra­
fie r a p p r e s e n t a n t i t u t t a la zo­
na a lp ina . 

Tabe l lon i con dal i s ta t is t ic i 
r i p o r t a v a n o le pr inc ipa l i o-
p e r e c o m p i u t e da l C.A.I. in 
Italia da l la sua fondaz ione ad 
oggi. I n fondo al la sa l a p r i n ­
cipale e r a cos t ru i ta u n a ca-
r a t l e r i s t i r a . ba i ta . c h e com­
p r e n d e v a l ' a t t r e z z a t u r a de l -
ralpini.sta,- un focolare f r iula­
no la r e n d e v a ancor p iù s u g ­
gest iva. 

Il 7 n o v e m b r e , da t a in cui 
fu c o m m e m o r a l a sul la for tezza 
di Osoppo la r i co r r enza s to r i ­
ca del la g lor iosa re s i s t enza a l -
l'inva.sore aus t r i a co n e l 1848, 
la Mos t ra v e n n e v is i ta ta a n c h e 
dal m i n i s t r o del la P . I. G o -
nella, dai Vice P r e s i d e n t i de l ­
la C a m e r a e del Sena to , d a l -
l'on. Viola, da a l t r i P a r l a ­
menta r i , n o n c h é da S indac i ed 
au tor i t à r eg iona l i . S, E. Go 
nella e s p r e s s e il v ivo c o m p i a ­
c iment i congra t t i l andos i con 
gli espos i tor i e gli o rgan izza ­
tori ed a u s p i c a n d o u n a m a g ­
giore a t t i v i t à de l C l u b A l p i n o 
I t a l i ano f ra i g iovan i d i t u t t a 
I ta l ia p o i c h é Quésta o rgan iz 
zazione, h a agg iun to , p e r i suoi 
nobi l i scopi a cui m i r a , m e r i 
ta t u t t a la r i conoscenza del 
popolo i t a l i ano . 

La M o s t r a si c h i u d e v a 11 10 
n o v e m b r e c o l l ' i n t e r v e n t o del 
coro . Z u a n L e n u z z a . che ha 
p r e s e n t a t o un. scel to p r o g r a m ­
ma d i v i l l e t t e f r io lane . 

M. F . 

p i n e a l le a r m i e i n congedo 
( S . C . G a r d e n a ) . 

B o r m i o : Trofeo Va l l ech ia ra , 
naz iona l e d i d iscesa l ibe ra . 
( S . C . B o r m i a ) . 

A p r i c a : I n t e r n a z i o n a l e di staf­
fe t t a nord ica . (G. S. A p r i c a ) . 

V i p i t e n o : Iniz ia l a S e t t i m a n a 
de l l a n e v e e de l gh iacc io ad 
i n v i t o : fondo, s t a f fe t t a 4x10, 
d iscesa l i be r a e obbl iga ta , 
c o m b i n a t a a lp ina , che du­
r e r à fino al 20 gennaio . 
t S . S. I n v e r n a l i , V ip i t eno ) . 

21 g e n n a i o 

V a l G a r d e n a : C o p p a T r e Co-
- m u n i L a d i n i g a r d e n e s i , in­

t e r n a z i o n a l e di discesa li­
b e r a ( S . C . G a r d e n a ) . L e 
p r o v e t e r m i n e r a n n o il 23 
cor r . 

23 g e n n a i o 

Camporo.sso: N a z i o n a l e di f on . 
do. (Sci C.A.I: M o n t i Lus­
sa r ! ). 

F o l g a r i a : Trofeo C e s a r e B a t t i . 
st i , i n t e r n a z i o n a l e d i discesa 
l ibe ra . (G. S. Bat t i . s l i ) . 

Ga l l i o : I n t e r n a z i o n a l e di sal­
to , va l evo le p e r la Coppa 
F.I .S.I . ( p r ima p r o v a ) . En t e 
S p o r t . P r o Gal l io . 

C o r t i n a d ' A m p e z i o : Campio ­
na t i nazional i S t u d e n t i medi 
(C.S.I . ) . , ,̂  

28 g e n n a i o 

B a r d o n e c c h i a : Inizio dei Cam-
e I I 
, che 
corr. 

p i o n a t i de l le A l p i d 
Z o n a ) , 2* e 3* ca t ego r i t 
t e r r n i n e r a n n o il 30 
(F.I .S.I .) . 

2D g e n n a i o 

As iago e Canaze i : Iniz io dei 
C a m p i o n a t i f e d e r a l i delle 
Alp i (Tre Venez ie ) 2" e 3 ' 
categor ia , che { e r m i n c r a n n o 
il ,10 corr . (FI .S. I . ) . 

S e s t r i e r e : D e r b y degl i sciatori 
c i t t ad in i : i n t e r n a z i o n a l e di 

discesa. ( S . C . S e s t r i e r e ) . 

30 g e n n a i o 
Col le I sa reo : I i . t e rnaz iona l e di 

obb l iga t a spec ia le . (S. C 
.Valle I s a r eo ) . 

S e s t r i e r e : Coppa S e r g i o F i am-
m i n g o , i n t e r n a z i o n a l e di sla­
lom g igan te p e r u n i v e r s i t a ­
r i , va levo le p e r i l Campio ­
n a t o sociale de l io Sci 18. 
(Sci 18 R o m a ) . 

P o n t e d i l e g n o : I n t e r n a z i o n a l e 
di sal to , va levo le pe r la 
C o p p a F . I .S . I , s e c o n d a p rò 
va. ( S . C . P o n t e d i l e g n o ) 

h a n n o da to v ^ a alla Soc ie tà 
F u n i v i e ' P i cco lo S a n B e r n a r ­
do, f o r n e n d o i l capi ta le n e c e s ­
sa r io senza r i c o r r e r e a d a i u t i 
•estranei . ; ,',. .' i. 

R ip re sa l a stracia p e r P r è s 
St . Did ie r , l à . comit iva si è 
p o r t a t a v e r s ò mezzog io rno a 
C o u r m a y e u r , ove è s ta ta r ice , 
v u t a d a l S i n d a c o e dai rap^ 
p r e s e n t a n t i dè l i ' Az ienda d i 
sogg iorno locale . Dopo la co 
laz ione , s e rv i t a a l l 'A lbe rgò 
Exce l s io r , i g io rna l i s t i sono 
s ta t i condo t t i a d E n t r è v e s d a 
cui , nonostant ìe i l p e r s i s t e r e 
del t e m p o s favorevole , h a n n o 
v o l u t o p r o v a r e l ' a rd i t i s s ima 
fun iv ia d e l M o n t e Bianco , ap . 
s i t a m e n t e funz ionan te p e r es ' 
sì, s a l e n d o al la s taz ione te r . 
m i n a l e p re s so il Rifugio T o ­
r i n o a l Col le de l Gigan te . 
F r e d d o in t enso e nebb ia flttis. 
s ima, cos icché a n c h e q u i il 
p a n o r a m a è r imas to u n p io 
des ide r io : si è "viaggiato " o m e 
i m m e r s i v i l l a n a nuvo la d a l 
P a v i l l o n a l T S t i n o , senza nuL 
la v e d e r e ne l lo spesso b i a n c o , 
r e del la n e b b i a . I n al to solo 
u n l ieve t u r b i n a r e di m i n u 
t i s s imo pu lv i sco lo b i anco , in . 
vece de l l a s p e r a t a be l l a n e v e . 

D o p o wn t è a C o u r m a y e u r , 
il g r u p p o r i p r e n d e v a posto ne l 
c o m o d o t o r p e d ó n e p e r i l v i a g . 
gio di r i t o r n o offerto dal la 
D i t t a F u s e t t i d i Milano, che 
c u r a il se rv iz io di l inea p e r 
la Val d 'Aos ta . 

Ci p i a c e s e g n a l a r e che l 'En te 
t u r i s m o di Aosta , o l t re ai r à p . 
p r e s e n t a n t i de i g r a n d i quo t i ' 
d i àn i mi lanes i , h a vo lu to in ­
v i t a r e a n c h e il nos t ro p e r i o ­
dico, d a n d o cosi a t to de l l ' im 
p o r t a n z a c h e Io stesso ha as ­
sun to f ra sc ia to r i e a lp in i s t i . 

IIItllllIfflIIIIIIMIIIIIlliìinillMlltUIIIIIHIIIflIII 

•Le Vie d'Italia,, 
parlano di noi 

Nel n u m e r o d i d i c e m b r e d e 
< L e Vie d ' I ta l ia », la i n t e r e s ­
san t i s s ima Riv i s ta mens i l e de l 
T.C.I., so t to i l t i to lo . U g io r ­
na l e deg l i a l p i n i s t i . v i e n e 
pubb l i ca to q u a n t o segue: 

. Sfa pe r iniziare il XIX an 
no d i vita € Lo S c a r p o n e » , 
qMinilicinale d i alpinisTOo sci 
ed e scu r s ion i smo; giornale in 
un certo senso unico nel suo 
genere e che fin dal suo com­
parire ha attirato le più vive 
sir7ipatie dei < cultori della 
montagìia. D i r e t t o da Gaspare 
Pasini, c h e n e è stato il ion 
datore e l'animatore, le sue 
quattro grandi pagine sono 
una p rez iosa / o n t e d i in /or ' 
inazioni di tutto quanto acca­
de nel TO07ido, a lpinis t ico ed 
esC!ir,s'iom.5tico.| Le sue rubri­
che ospitano iiolta a volta le 
relazioni delle' prime ascen 
sioni, la cronaca delle 9 Ì ' K SO 
ciali del C.A.I. e dei gruppi 
escursionisti, iìresoconti delle 
r i«nion£ degli o rgan i d i r i gen t i 
del C.A.I., r(o\feie j sui ' Rifttm 
boKet t tm della.neve, ecc. Alle 
informazioni si:affiancano an-
cìie pacate e c(>strutti!;e di-
sciis.5ioni tecniche e organizza' 
tive e talvolta'anche la viva 
cita della p o l e m i c a . Le piti. 
tmpoTtanfi ."Jezioiii del C.A.I., 
comprese que l l e di JVItlono e 
di Roma, se ne valgono come 
organo ufficiale , . 

A b b i a m o il p i ace re di .se 
gna la re , ino l t r e , che . Le.s 
A l p e s . l ' au to revo le Riv is ta 
m e n s i l e del C l u b Alp ino Sviz, 
zero nel n u m e r o dello scorso 
n o v e m b r e fa una larga c i ta 
z ione del nos t ro giornale , r i ­
p o r t a n d o tm r iassun to del ri 
cev imen to dì Pio XI I e de l 
discorso p r o n u n c i a t o a Cas te l -
gandol fo in ocbasione del 6 0 ' 
Congresso del ' C.A.I. E si sa 
che i co l leghi svizzeri sono 
m o l t o a v a r i e sever i in f a t t o 
di r i f e r i m e n t i a pubb l icaz ion i 
s t r a n i e r e , spec i a lmen te quan 
do n o n si t r a t t i di Rivis te uf­
ficiali... 

Neiie Sezioni del G. A. I. 
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Gli alpinisti leggono poco 

IL BONDONE 
(m. 1650 - sopra T r e n t o ) 

vi a t t e n d e col n u o v o 

R I F U G I O 
de «LA SELVA» 

M o d e r n i s s i m o - 26 le t t i -
a c q u a c o r r e n t e in t u t t e l e 
c a m e r e - P e n s i o n e L. 1400 

Scont i a l l e comi t i ve 

Sezione C.A. I . "XXX Ottobre,, - Trieste 
S o g g i o r n o sc i i s t i co a C A N A Z E I D I F A S S A (m. 1460), D o l o m i t i o c c i d e n t a l i , a l l a 

ba.so dei g r u p p i d e ! S a s s o l u n g o , Se l la , M a r i n o l a d a : d o t a t o di 3 s e g g i o v i e : C A N A Z E I 
(m. 1 4 6 0 ) - r E C O L <m. 1925) (zona P o r d o i ) ; C A M P I T E L L O (m. 1442) - C O ' . R O D E L L A 
(in. 2390); T A S S O F E D A I A ( m.> 2250) - G H I A C C I A I O M A R M O L A D A (m. 2650) 
e u n a sc iov ia p e r i c a m p i s c u o l a . ' 

B a s e a l l ' A l b e r g o Croce B i a n c a , r i s c a l d a m e n t o c e n t r a l e , s t a n z e c o n a c q u a c o r r e n t e 
c a l d a e f r e d d a . T u r n i s e t t i m a n a l i d a l 19 d i c e m b r e 1948 a m a r z o 1949. Q u o t e d i 
p a r t e c i p a z i o n e s e t t i m a n a l i : soci C A I . L . 8.000 t u t t o c o m p r e s o . I s c r i z i o n i v e r s o 
p a g a m e n t o -de l l ' a ccon to d i L . 3.000 p e r t u r n o . 

I N F O R M A Z I O N I C.A.I . « X X X O T T O B R E » - V I A D . R O S S E T T I , 15 - T R I E S T E 

(Continuazione dalla J^ pagina) 

« a s b a f o » q u e l l o c h e ' d e s i ­
d e r a , e n o n è r a r o i l caso 
c h e s ì of fenda s e V a m i c o 
s c r i t t o r e o p u b b l i c i s t a n o n 
si d e g n i d i f a r e l o r o d o n a ­
z i o n e d e l l i b r o o d e l l a r i v i ­
s t a . A i « p o r t o g h e s i » a p p a r ­
t e n g a n o a n c h e ( s e m b r a i m ­
p o s s i b i l e m a è c o s i ) c e r t u n i 
c h e r i c o p r o n o c a r i c h e p i ù o 
m e n o d i r e t t i v e n e g l i o r g a ­
n i s m i a l p i n i s t i c i e c h e s i r i ­
t e n g o n o « a u t o r e v o l i p e r s o ­
n a g g i » a i q u a l i e b i s o g n a » 
i n v i a r e l'omaggio. 

A n c h e l a r a z z a d e i « p o r ­
t o g h e s i » r a p p r e s e n t a u n 
b u o n n e r b o d i l e t t o r i , m a 
c a p i r e t e c h e è u n a p a s s i v i t à 
p i ù d a n n o s a d i q u e l l a c o s t i ­
t u i t a d a c h i n o n l e g g e . E , 
s e s i t r a t t a s s e d i aument ic i 
« b o h e m i e n s », s i p o t r e b b e 
a n c h e c h i u d e r e u n o c c h i o e d 
a i u t a r l i , m a si t r a t t a q u a s i 
s e m p r e d i « . sba fa to r i » c o n ­
g e n i t i , c h e c o n s i d e r a n o i l l i ­
b r o e i l g i o r n a l e a l l a s t e s s a 
s t r e g u a d e l l e s i g a r e t t e d e i 
l o r o a m i c i , i q u a l i — p e r ò — 
q u a n d o l i a v v i s t a n o , c a m ­
b i a n o m a r c i a p i e t i e . 

A b b i a m o cos ì e s a m i n a t e 
lo c a t e g o r i e d i c o l o r o c h e 
l e g g o n o ed a b b i a m o t r a t t o 
u n m a g r i s s i m o c o n s u n t i v o . 
D i r e m m o d e s o l a n t e . ' 

P u r t u t t a v i a ci s o n o d e g l i 
o t t i m i s t i c h e o s s e r v a n o c h e , 
r i s p e t t o a v e n t i o t r e n t ' a n n i 
f a , a b b i a m o p r o g r e d i t o a n 
c h e i n I t a l i a . E s s i s i r i f e r i 
s c o n o a l f a t t o c h e a l l o r a s i 
l e g g e v a m o l t o , m a m o l t o 
m e n o . M a q u i s i p u ò o b i e t ­
t a r e c h e a l l o r a g l i a l p i n i s t i , 

0 s e c r e d e n t i t a l i , n o n s i c o n ­
t a v a n o a c e r l t i n a i a d i m i ­
g l i a i a c o m e o r a . E se i l i b r i 
d i G u i d o R e y s i t i r a v a n o i n 
d u e m i l a c o p i e , c h e s i e s i t a ­
v a n o i n p i ù a n n i , i n c o m ­
p e n s o si s t a m p a v a n o e d i z i o ­
n i p r e g i a t e c p m e i l « M o n t e 
C e r v i n o » e 'di cos to r a g ­
g u a r d e v o l e . : , 

O r a a b b i a m o i n t e r e c o l ­
l a n e a l p i n e p e r m e r i t o d i 
c o r a g g i o s i e d i t o r i c h e c e r c a ­
n o d i t e n e r e | p r e z z i d i c o ­
p e r t i n a nello;- s t e s s o l i m i t e 
d e i r o m a n z i ^ev s i g n o r i n e t -
t e , a b b i a m o g i o r n a l i e r i v i ­
s t e p e r in i . z ia t iva e s a c r i f ì ­
c i o ài a p p a s s i o n a t i , a b b i a m o 
l a c o l l a n a d e l l e G u i d e 
. M o n t i d ' I t a l i a » d e l T .C . I . 
e d a l t r e s p o r a d i c h e b e l l e e -
d i z i o n i a l p i n e ! t u t t o u n c o m ­
p l e s s o e d i t o r i a l e d i b u o n a 
v o l o n t à c h e d o v r e b b e e s s e r e 
p i ù a p p r e z z a t o e s e g u i t o d a l 
p u b b l i c o a l q u a l e è r i v o l t o . 
I n v e c e . . . . 

I n v e c e v e d i a m o c h e l a Ri­
vista M e n s i l e I d e l CJi.l, s e 
n o n l a si d à i n d o t e s u l l a 
q u o t a s o c i a l e , v a a f in i r e 
m i s e r a m e n t e ; c h e l e c o l l a n e 
a l p i n e e l e g u i d e . . . « t i r a n o 
a c a m p a » ; c h e Lo Scarpo­
ne, a n c ó r a d o p o l a b e l l e z z a 
d i 18 a n n i d i v i t a , d e v e c o n ­
t i n u a m e n t e p o m p a r e o s s i g e ­
no . . . c o m e t i n c u r a t o d i 
m o n t a g n a ; c h e l e r i v i s t e d e ­
c o r o s e c o m e A l p i n i s m o . . . 

B e ' , p i a n t i a m o l a l ì , a l t r i ­
m e n t i — e n o n è f a c i l e • 
m i p o t r e b b e a s s a l i r e l a m a ­
l i n c o n i a . E ^ r e b b e p i e n a ­
m e n t e g i u s t i f i c a t a . 

S A N D R O P B A D A 

BORGOSESIA 
situazione soci 1948; 159 EOCI 

hanno rinnovato la tessera pel 
1948 durante i\ quale anno ab­
biamo dato 11 benvenuto a 46 
nuovi soci: totale 205 soci. 

Gite* sfteialil ' —• L'andamento 
stagionate estivo, non ha per­
messo lo svolgeirsì ' regolare del 
prograinma. Hanno avuto un c-
sito modesto le gite a Boleto, 
M. Barone, Capio, M. Leone, 
Mera Cima, d'Ometto; faUjte 
quelle al M. Bianco in Grlgna 
ed al Sajiunché. 

Gruppo- foto-ctae: Ottimo 11 
risultato dell 'attività, sia con la 
fotocronaca delle gite indivi­
duali e sociali, sia con le proie­
zioni del documentari à passo 
ridotto della Orbis e dell ' Ical 
nonché di « Un pcuple de 
skieurs». , 

Biblioteca. — Sì è arricchita 
di due nuovi volumi di grande 
interesse: Scalate nelle Alpi di 
G. Gervasuttl e Ricordi di un 
alpinista di E. Javelle. 

Quote 1949: socio ordinarlo 
(con Rivista C.A.I.) L. 500; ag 
gregato L . 300 (parente convi­
vente) ; sostenitore della Sezione 
L, 1000; ordinario (quota spe 
ciale) h. 700 (con Rivista C.A.I. 
e 12 numeri de « Lo Scarpone ») 

Programma per U 1949: il mas . 
sinio" possibile, in relazione 'al­
l'interessamento ed alla colla­
borazione del soci . : 

GALLARATE 
Vacanze invernali al Rifugio 

del Lys. — Si sono iniziate il '23 
dicembre scorso pensioni specìa 
li a questo rifugio, ch° trovasi 
all'Alpe Gabdet (m. 2358) sopra 
Gressoney la Trinlté. , Esse si 
chiuderanno in data da stabUir. 
s i . Quote di partecipazione per 
i soci del C.A.I.; L. 1300 al glor 
no; cinque giorni L. '6 mila, 8 
giorni h. 9 mila, 12 giorni lire 
12.000- per i non soci aumento 
del lo P«r cento su tali tariffe. 
Il t rat tamento comprende l'al­
loggio In camerata con cuccet 
ta (senza biancheria) e vitto 
completo, abbondante . 'Pagamen. 
to supplementare per le lenzuola. 

Le prenotazioni: si ottengono 
inviando L. lOOO per per.sona 
indicando 11 periodo che si vuo­
le trascorrere in rifugio a: Griz-
zetti, custode rilugio del Lys, 
Gressoney la Trini le (Aosta). • 

Il RllUgio è in una conca che 
ha campi di sci adatti a tut te le 
categorie, dai principianti ai p r ò . 
vetti, ed è punto di partenza per 
gite facili e ascensioni sci-alpi­
nistiche nel gruppo del Rosa. 

JLIVORNO 
Il 19 d i c e m b r e , scorso h a 

avu to luogo l ' escurs ione al 
M o n t e G a b b e r i t m . 1109) Alp i 
A p u a n e . 

In ta le occas ione un g r u p p o 
d i soci ha c o n s e g n a t o a n o m e 
del la Sezione m a d r e e del le 
Sot tosezioni O.T.O. e Ros igna 
n o Solvay, a l l e famig l ie b i so . 
gno.se del . v i l laggio d i F a r n o c . 
chia il t r ad i z iona l e pacco-dono 
di Na ta le , cos t i tu i to da v ive r i 
ed i n d u m e n t i . 

MESTRE 
A'CTIVITA' AUTUNNALE 

Terminata quella estiva con la 
gita e pranzo a Teolo tColU Eu . 
ganei) partecipanti oltre '60 soci, 
qiiesta seìlone durante il perio­
do autunnale ila svolto attività 
interna. L'ha Iniziata il consi­
gli-ere Z a m a t t o . c o n una br i l lan. 
te cOnterenza sul < Monte Resa ». 
nei cui Gruppo egli aveva pas­
sato le vacanze estive degli ul­
timi due anni svolgendo intensi 
programmi. 

Con esposizione chiara ed effl-
eace lo Zamatto ha cercato di 
spiegare l'origine del nome della 
catena, d i e é da attribuire alla 
parola Roisfc (ghiacciaio) piut to­
sto d ie alla colorazione rosa che 
si riscontra in genere su tutti i 
ghiacciai. Ha citato quindi i dati 
tecnici ed illustrato le princi­
pali vie d'accesso e le difficoltà 
d.i superare per salire la cate­
na. Ha ricordato anche alcune 
note di fisiopatologia, che l'alpi­
nista deve sempre tenere pre­
sente ed a proposito ha raccon­
tato alcuni caratteristici episodi 
accaduti durante tali escursio­
ni e che sono tutfoggi oggetto 
del ricordi delle guide locali. 

In una riunione successiva il 
socio Pagnacco coadiuvato dalla 
sua gentile signora ha proiettato 
alcuni cortometraggi, da loro 
stessi ripresi, sulla gita a Teolo 
e sull'escursione sciatoria* del 
passato inverno ad Arabba. I 
soci che avevano partecipato al­
le due esctjxsionl hanno richie­
sto la ripetizione delle proiezioni 
applaudendo l-coniugi Pagnacco 
per l'artistica inquadratura dei 
films. 

In altra riunione il consigliere 
Ru.ggeri ha parlato sull 'attività 
invernale sulla Marmolada: ha 
iniziato con una precisa espo­
sizione di dati tecnici e sull 'ori­
gine del ghiacciaio, ha illustrato 
le vie d'accesso, l 'attrezzatura al­
berghiera, le .piste sciabili e de­
scritto minutamente ' lo stupendo 
panorama che spazia di lassù i l 
nostro sguardo e ha terminato 
dando ai presenti appuntamento 
con gli sci sulla superba * mon­
tagna. 

Nel frattempo è stato concre­
tato il programma dell 'attività 
invernale, che si compendia nel­
le seguenti escursioni sciatorie: 
Passo Rolle, Passo Campolongo, 
Croce d'Aune, Asiago; Cortina 
d'Ampezzo, Passo Sella e Mar­
molada. 

E' stata infine iniziata la gin­
nastica presciatoria, che viene 
praticata da ima trentina di soci 
sotto coroijetente guida, 

MONZA 
Natale Alpino. — La vecchia 

e V- simpatica tradizione verrà 
quest 'anno celebrata con la di­
stribuzione ai bimbi bisognosi 
dei Comuni di Esine Lario e di 
Erve di una . cinquantina di pac­
chi-dono, confezionati con l'ap­
porto del contributo sezionale e 
di offerte di soci. Inoltre verrà 
destinata una somma in denaro 
per gli Asili del luogo. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

zo W"!». D o p o t a l e d a t a l e q u o ­
te v e r r a n n o magg io ra t e . I s c r i ­
zioni F.I.S.I. : r i n n o v i L . 50, 
con a s s i c u r a z i o n e L. 125; i sc r i ­
zioni E n a l L. 250; d i s t i n t i ­
vi L . 100.  

Fra d i escursionisti 

Consìglio Naz. delia F. LE. 
H a a v u t o luogo a N e r v i ( G e ­

n o v a ) n e i giorni 1 8 , e 19 d i ­
c e m b r e la r i u n i o n e de l Cens i 
gl lo Naz iona le del la F e d e r a ­
z ione I t a l i a n a Escu r s ion i smo , 
c o n l a pa r t ec ipaz ione ^ei D e ­
l e g a t i r eg iona l i di t u t t a I ta l ia . 
. L e l abor iose s e d u t e sono 

s t a t e d e d i c a t e al la s t e s u r a del 
r e g o l a m e n t o p e r l ' app l i caz ione 
de l lo S t a t u t o federa le , a p p r o ­
va to da l l 'Assemblea d e l l e So-
cietà svo l tas i a T o r i n o ne l s e t . 
t e m b r e scorso; a l l ' Impos taz io -
n e d e g l i a t t ua l i p r o b l e m i d e l ­
l ' e scurs ion i smo; a i r a p p o r t i 
con g l i a l t r i En t i ; a l p r o g r a m ­
m a d e l l e man i fes t az ion i p r i ­
m a v e r i l i e d est ive, e a i n p a r ­
t i c o l a r e de l C o n v e g n o i n v e r ­
n a l e p e r l a Fes ta de l la N e v e , 
c h e a v r à luogo ne l p r o s s i m o 
f e b b r a i o a B a r d o n e c c h i a , d o v e 
a f f l u i r a n n o con t r e n i specia l i 
e d au tomezz i gli escurs ion i s t i 
d 'ogni r eg ione . 

D a l l e re laz ion i de i D e l e g a t i 
r eg iona l i s i è cons t a t a to c h e 
l 'o rganizzaz ione f e d e r a l e è a s ­
sai soddis facen te e d è i n con­
t i n u o miE l io ramen to . 

L e Soc ie t à r i t r o v a n o alfine 
la l o r o n a t u r a l e fisonomia e 
si o r i e n t a n o .verso la l o r o F e ­
d e r a z i o n e elle l e va lo r i zze rà , 
p o t e n z i a n d o l e i n t u t t e l e for­
m e d i a t t i v i t à e, s o p r a t t u t t o , 
l e e m a n c i p e r à da l l e a m b i g u e 
s i t uaz ion i in ctli le v i c e n d e 
Dol i t iche 'pr i i i ja e b e l l i c h e poi 
le h a n n o p rec ip i t a t e , a n n u l l a n 
d o n e ogni , sano imnulso . e s n a ­
t u r a n d o n e la be l la m i s s i o n e 
e d u c a t i v a e di p r e p a r a z i o n e 
fisica de l l a giovent ì i in m o n ­
t agna . 

•̂  _ _ _ _ _ _ _ _ _ S . . P . 

C o m i t a t o Reg iona le L o m b a r d o 
del la F.I .E. 

Si i n v i t a n o le P r e s i d e n z e 
de l le Soc ie tà clie f a r a n n o 
s v o l g e r e Campegg i e d A c c a n ­
t o n a m e n t i pe r l ' es ta te 1949 a 
vo le r c o m u n i c a r e a q u e s t o C o ­
m i t a t o (v ia G. B . N a z a r i , 8, 
Mi l ano ) i da t i r e l a t iv i d a In­
c l u d e r e ne l l ' appos i ta p u b b l i ­
caz ione c u r a t a da l la F . I .E . p e r 
l a va lo r i zzaz ione e lo s v i l u p p o 
de l le in i z i a t ive e s t i ve del le 
Soc ie tà affiliate. 

BANCO 
BROSIANO 

S4al«tàp*r Atteni-S«t«Soel*l*«C>lr*ilamCiMriil«MILANO>FDiidiit>ii»lta96 

CAPITALE L.350.Ò0d.b00 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. ) 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . -

B O L O O N A - G g N O V A - M I L A N O - R O M A - T O R I N O - V € H E Z » A 
Ablidnritiò - Ucstandria - hrgériu • Brani • t«tlef gi«. Cerno. Cinurn» - Eita • Firn M«r-

nisca • I K » •!.•!«• • MtrgSeii • Momi • ttm - KtMnu • Seregm - $er«« • Vartw • Viganm 

.OGNI,OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto Rsgregato alla Banca d'Italia-per il Commercia dei Cambi 

Una cordata idealo 
Mario Blasioli Presidente, del­

la S.A.P. di, Padova, nonché no ­
stro .fedele abbonato, il 26 di­
cembre scorso nella Chi«sa di S. 
Prosdoclroo in Padova, si è u -
nito in «una cordata Ideale, per 
procedere insieme verso le dif-
ficolli della vita , (come dice 11 
cartoncino che . reca un disegno 
ispirato a tale concetto) con la 
signorina Jolanda Mazzonetto, 
pur ella brava alpinista. • 

Alla coppia felice i più cor­
diali ; auguri per, un pertet to af­
fiatamento. .duraiite, tut ta la cea^ 
lata...- ' . - , ; . . . , - , , 

frassto:pantitflL.L950 
G O L 5^PQRT - MILANO ' VIA IIPPI. 43 . TEL. 275.014i 
PKODÙZIOME 9iacCHS A VENTO S VUAHTI Scf 

O " T TT • O A 

OCCKUU'MOOeitNI K i t 1UTTI 
ESAME DEUA WSTA CKATUITO 

SCIATORI 
Usate con sicurezza le nostre eclollne di fondo, «losiaie ed i m ­
piegate da t migliori maestri di K l d'Italia. 

NITROAlLUMiN AZZURRA 
ROSSO LACCATO (insuperabile per durato) 

Nuova confezione in lattine ovali con tappo a vite • pennello 
saldato allo stesso, qualità migliorata, e quantità supcriore alle 
precedenti (grammi 150 net to) . Sufficientissima per un paio 
di sci e vari ritocchi eventuali durante la stagione sciistica.' 

S P E D I T E I.. SOO a GIOVANNI FARINA 
BERGAMO - P iMia l 'ontìda, 2» . Telefono 36-91 

. . . . . f -

e riceverete franco dt ogni spesa una lattina tascabile del tipo 
prescelto. 0 PER RIVENDITORI PREZZI A CONVENIRSI 

témm 
,Via MAZZINI HfWAlI.AlBERTOtTel.14709 

laÉ issoFliBìenlB 8E1 eil M i m ^'"Sr^.tS?^^' 
riallm migliori marchm v.A DURlNi, - TEI. 7i.044J 

S i r l o r U Spec la l ì zx i lMi ie r C o i t u m l Spar l iv i • TessatlEaclutlvI 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVJWI 

ViaH8r8ala,31-PiB<IVJ 

Le iscrizioni 
Sono a p e r t e l e iscr iz ioni p e r 

il 1949, che si d i v i d o n o in 4 
ca tegor ie : A) socio o r d i n a r i o 
L. 900, c o m p r e s o C.A.I.; B ) so ­
cio o rd ina r io L . 4.50; C) socio 
agg rega to L . 700, compreso 
C.A:!.: ••' D) socio a g g r e g a t o 
L. 250. . 

L e q u o t e s o p r a d e t t e s a r a n ­
no p ra t i c e t e p e r n u o v e iscri­
zioni e rinnovi fino a l 31 mar , 

"LOMBARDA" 
AUTOSERVIZI 

RAPIDi DI LUSSO 

PER 

VAL GARDENA 

CERVINIA 

SESTRIERE 

Chiasso - Como - Ve­

nezia - Padova - Vi­

cenza - Verona. Nu­

merose corse rapide 

Pavia, Oltrepò Pavese 

• • 

NOLEGGIO PULLMAN 
' • • . • . " 

Prenotazioni: 

LOMBARDA 
Viale JBligny ,8, Tele­
foni 30.510 - 380.206 e 
presso le principali 
Agenzie di Viaggio. 

Calzaturificio NORDICA 
FRATELLI VACCARI 

; ', v';tTrevi«»)"M 0: N T E B J5 l /L U N A '- (TrfTts,.) / , 

Lavorazione speciale a mano 

di calzature per sci - caccia 

montagna, ed altri sport 

MODELLO 

C O L Ò 
BBÈVEIÌO 29077 
(Min. Ind- Comm ) 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani a St. Moritz 

A t t a c c o t . K a h d h a r . L . 2500 
B a s t . T o n c i i i n p o r i g . » 600 
L a m i n a t u r e , . . . » 1500 
S c i o l i n a t . s p r u z z o . » 500 

R i p a r a z i o n i - C a m b i 

TERMENINI-SPORT R I P A T I C I N K S E 6 5 - A 

T e l . ,^83.500 - M I L A N O 

Tutti al Sestriere f 
. . . n e l l a c i t t à d e l s o g n o e d e T e b b - i z z a b i a n c a u n f a m i l i a r e r i t r o v o de l C .A.L 

ftifugio CJII-IJOET Venini 
', P e n s i o n e c o m p l e t a , L . . 130Q - P r a n z i L . 500 •- S p u n t i n o L . -300 
" Perr io t la i iner i to c a m e r e ' a ' 4 e' 6 p o s t i tion b i a n c h e r i a L . 300 

P e r n o t t a m e n t o c a m e r a t a L . 200 - . L u c e - T e r m o - B a r 
A c q u a c a l d a - Accog l i en t i c a m e r e p r a n z o - S o g g i o r n o i d e a l e 

4 F U N I V I E : A l p e t t e (2309) - S i s e s (2658) - B a n c h e t t a (2823) - F r a l t e v e 
. . . e po i la G R A N D E D I S C E S A : 

r r a i t e v e - S p o r t i n i a - O u l x —- con gli e n t u s i a s m a n t i 1500 m e t r i d i d i s l iveUo 

P r e n o t a t e v i i n v i a n d o L i r e 200 p e r o g n i Klorno d i p e r m a n e n z a 

P R E N O T A Z I O N I , I N F O R M A Z I O N I : C A I - U G E T - GALI<. S U B A L P I N A - T O R I N O 

( 2 7 0 0 ) . 

Comunio^to 
L a s t r i n g a d i pe l l e « F e l s i n e a » n o n è u n a m o d a , m a u n a r e a l i z z a z i o n e do l p r o g r e s s o . 
U n i c a a l m o n d o , r i s o l v e a r m o n i o s a m e n t e p e r D U R A T A , E L E G A N Z A e P R A T I ­
C I T À ' l ' a l l a c c i a t u r a d ì q u a l s i a s i t i p o d i s c a r p a d a p a s s e g g i o , s p o r t , c acc i a , 
m o n t a g n a e slcy. » 

R I C O R D A T E : u n n o s t r o n u o v o p r o c e d i m e n t o • p l a s t i f i ca 11 lacc io d i p e l l e e lo 
r e n d e i m p e r m e a b i l e a l l ' a c q u a « a l l a l u c e , p e r c u i i l c o l o r e n o n s b i a d i s c e m a i e, 
lo r e n d e n e l c o n t e m p o m a g g i o r m e n t e m o r b i d o e m a l l e a b i l e . S i f a b b r i c a i n q u a t t r o 
t i p i e m i l l e co lor ì d i v e r s i ; è l a p i ù b e l l a g a n u n a d i c o l o r i d e l m o n d o . 

V i s a r a n n o c o n t r a f f a z i o n i : N O N F A T E V I I M B R O G L I A R E « d e s i g e t e só lo l a 
s t r i n g a d i pe l l e « F e l s i n e a > d i c u i f a c c i a m o p u b b l i c a m o n t e g a r a n z i a s u l l a d u r a t a 
d ' u s ò p o i c h é s u p e r a d i g r a n l u n g a q u e l l a d e l l a s c a r p a . - . R i c o r d a t e « F E L S I N E A » . 

C I P S E A - TOSCANA 8 0 - B O L O G N A 

http://gno.se


LO SCARPOHi 3 

Angelo Ibràtepillor 
ovvero fedeltà alla moutag^ua 

* L'artista deve dipingere 
, , le cose umane ed eteme, 

non l'eccezionale >. 
. Fransols MiUet 

Guardateci dent ro il più ob-
'biettivamente possibile. An-
«he nella p i t t u ra di Monta­
gna, se vera p i t t u r a è: come 
nella vita! Di solito, a spec­
chio di t re età, di t re tem­
perament i — fossero davvero 
«)lo tre... —, di t r e modi di 
elidere la " Montagna : t re m a ­
ni ere di in terpre tar la « di 
t radur la sia pure at traverso 
il colore. Dì conseguenze t re 
tendenze. La p r ima di de­
stra, l 'altra di centro, l 'ul­
t ima di sinistra. Ognuno di 
noi, sceglie e segue .nella 
realizzazione della p i t tura o 
della critica sua, u n a di que­
ste. L 'una esclude l'altra. 
Per noi, sarà p i t tu ra troppo 
vecchia d i tecnica, di stile 
e di soggetto, la pr ima. "Pil-' 
tura <3-oppo audace, quasi 
sconcertante, spesso in ma^ 
lafede. l 'ultima. Pi t tura ' in­
vece, più serena, più equi' 
l ibrala, più pacata, quella di 
mezzo. Se la p i t t u r a d i de 
etra, con i suoi legami t ra 
dizicinali per cui non riesce 
ad affrancarsi d a u n a e s p r e s ' 
«ior.e manierata, convenzio­
nai s, priva di personalità, di 
vigoria e di robustezza, .ci 
lascia poi pressoché indille 
tent i , quella di sinistra, per 
il .suo crudo, dissueto, troppo 
cerebrale e incontrollato d i ­
stacco, dalle forme e dai co­
lori della realtà, ci lascia 
d 'al t ra par te t roppo perples­
si. Più convincente ci do­
vrebbe riuscire, ed obbiet-
<vvamente in fondo lo è, 
quella che salvandosi dalla 
p-ima non è caduta nella 
«econda. Ripetiamo. Che sal­
vandosi da quella, non è ca­
duta in questa! E lasciamo, 
lasciamo che tut t i dipingano 
e che tut t i giudichino, ognu­
no sia pu r su questi t re bi­
nari . Tanto se si sa dove 
qussti binari por tano! Mica 
tutti coloro che scrivono di 
Montagna, con pretese let-
ferarie, possono chiamarsi 
Guido Rey! Son tu t t i pittori 
al giorno d'oggi? Benone, 
può darsi che da uno scher-
io, n e nasca una cosa sena, 
ed allora, tanto di guada­
gnato! Ciò che non dev'essere 
oscurata, è solamente la ca 
pacità dì valutazione e dì 
giudizio del profano, per cui, 
se la sola pi t tura di centro 
può essicrc considerata p i t ­
tura, quella di dostra. devo 
aveij'e puro valore l icvocat i -
vo, quella di sinistra, di 
espcritticnto, e niente più. 
Niente più s'è detto. Son tu t ­
ti critici al giorno d'oggi? E 
lasciate che dicano! I primi, 
fra . le moderne aridità, evo­
cheranno con rimpianto e 
desolazione la veramente gi­
gantesca figura di Segantini, 
che è pur balzata fuori dal 
travaglio di tut to un secolo. 
Gli ultimi, scavando nei 
meandri e nelle trappole 
della metafisica, daranno sfo­
go alle loro impotenti, il­
luse, squilibrate smanie in­
novatrici. 

* " 
Avvicinate ,una tela di A-

brate . Quel sentimento così 
Intimo d'una innata serietà 
e naturalezza. Queir inimici-
zia, quell ' incompatibilità per 
ogni biz:;arria e stravaganza. 

. .hon combattute, ma superate 
e tralasciate alle spalle. 
Quella serenità, quel la cal­
ma, quel riposo, a.stratte di­
strat te dalle mala te nervo-
Silà paranoiche, dalle stona­
ture filosoiìche cerebrali d'un 
mondo di inetti e d'incapaci, 
o di gua.statì e di autoesal­
tati , che la vera pi t tura non 
conosce. Quella solidità di 
tecnica, che gli concede quel 
che vuole e che, a sostegno 
della poesia, gli rivela un 
profondo senso pratico. Tut-
tociò sentirete! So poi ' da 
Una parte, quelli che sì a t ­
ta rdano in forme invecchia­
te, e dall 'altra, quelli che 
han voluto separarsi dalla 
Intimità della coscienza, per 
fare dell 'arte uno strumento 
polemico, sono da condanna­
te, non così sarà di Abratc, 
che non. è né- lega to a sche­
mi convenzionali e quasi fo­
tografici come qualcuno vor-
hebbe, né legato e prigio­
niero dì dottrine reazionarie, 
E, poiché, com'è s tato giu­
s tamente detto, l 'arte è un 
fatto delle intimità, fedele a 
questa intimità, Abra te s'è 
salvato. Pochi .altri come lui, 
nella p i t tura ' di Montagna, 
Si sono salvati. Ma ci sono, 

anche se l 'ombra di Segan­
tini dalle sue altezze, schiac­
cia e intimidisce. Perchè, 
fanno sorridere quei critici 
che invocano e rimpiangono 
la mancata grande opera 
d'arte, ad ogni pie sospinto; 
e girano smarrit i e sconso­
lati fra le mostre odierne! 
Alla • grande 'opera d'arte, 
nella p i t tura di Montagna in 
particolare, si richiedono la 
espressione d'un colloquio t r a 
l'uomo e Dio, at traverso la 
trasparenza della na tura che 
Ispira l 'artista; la fusione di 
un mondo esteriore con que l ­
lo interiore; la rifrazione su 
una tela di questi mondi, 
at t raverso uno stile che il 
colore vivìfica. Colloquio t ra 
l'uomo e Dio? Trasparenza 

della Natura? Fusione del­
l 'anima con. la materia? So­
lo questo e nient 'altro? Ad 
ognuno il mestier suo, è ve­
ro. Ma a codesti critici di sì 
miti pretese, noi vorremmo 
porre i n , m a n o una sol volta 
e pennell i : e colorì, perchè 
giungessero ad avvertire 
quanto limitati siano i mezzi 
materiali a disposizione, per 
esprìmere anche, la grande 
eppur r a r a ispirazione, appe­
na si sia giunti ad afferrarla, 

« L'alta montagna non ha 
grande poesia come non ha 
grande p i t tura » ha detto il 
Thovez. Tu t t e le grandi ma­
nifestazioni della natura in­
vece, e soprattutto, la più ec ­

celsa, la più potente, la mon­
tagna, pe r il suo inesprimi­
bile fascino che esercita sul­
l'animo umano, smuove il 
sentimento, eccita la fanta­
sia, innalza ed eleva l ' ispira­
zione. Che siano pochi ì ve ­
ri art is t i che abbiano saputo 
o sappiano oggidì salire ai 
tremila o ai quattromila) e li, 
fra il gelo che ra t t rappisce 
ed annulla, sotto il cielo 
spettrale e l'aria irrequieta, 
dipingere di fronte all'infini­
to, questa è al tra collegata 
e spinosa faccenda. Ma, os­
serva Ballìano in un suo s tu­
dio, «Come le deviazioni ce­
rebrali dell 'arte, cosi quelle 
dell 'alpinismo vanno scompa­
rendo come scompaiono tu t ­

te le cose ove lo spirito vìcn 
messo a forza In seconda l i ­
nea o, addir i t tura in dispar­
te; ma poi che la'Tesurézione 
dei valori spirituali dell 'al­
pinismo coincide con u n ' a m ­
pia ' accessibilità; • mater ia le 
della montagna «̂  ' soprat tut ­
to, alla raggiùnta normali tà 
del fatto alpinisnpo, fino a 
ieri ancora, eccezione discus­
sa, è lecito appunto credere 
in una futura ijpittura di 
montagna come <?pera d 'ar te 
perfetta ». Che non ci sìa a n ­
cora s ta ta dunque, a voler 
ignorare 11 Segaptini, è un 
conto. Che non (ji possa e s ­
sere,' questo un ; altro, e il 
tempo — noi siamo ot t imi­
sti — lo smentirài'-Altra p r e ­
rogativa dell 'Abrato nostro , 
una volta a t t ivo i^pinista a c ­
cademico, e ance»! .oggi a p -
passionatissimo,/-^ ijuelja di 
saper sa l i re a quei qua t t ro ­
mila d'altezza, e, lì, ment re 
le colorazioni trasjnutano con 
rapidità, a l la svelta, quella 
di saper t i ra r giù sulle sue 
tele, con geAero^ìtà impul­
siva ed immediaita, ì suoi 
cieli tersi; le sii^ montagne 
vetrose e scintill'éinti. Certo, 
è scomoda l 'ai tai montagna, 
.spece con l 'armattiento ind i ­
spensabile delle t0le e dei co­
lori, spece quandp il cervel­
lo è stretto in una morsa e 
le estremità raggelano anche 
sotto gli scaldini,', e la^consi-
stenza dei colori gioca s t rani 
scherzi! Certo, dpvrà essere 
un alpinista, p u r e a modo 
suo, chi potrà sment i re l'af­
fermazione del •l 'hpvez! A 
conforto ed a,,;speranza dì 
ciò, r a r a m e n t e ' i n altri come 
in Abrate, è radicata e rea­
lizzata la convinzione che, 
teoria e metodp, devono es ­

sere applicati • sviluppati 
proprio a contatto diretto 
della Montagna nella sua 
pittura, senza di che, giusta­
mente , non si possono sor t i 
r e elfetti ar t is t icamente vi 
tali. 

• • * • • • 

Abita a Courmayeur, il pi t ­
tore Angelo Abrate , ai piedi 
del Bianco. Ciò gli permet te 
di penetrare sempre p iù vi' 
cino al cuore della Monta^ 
gna per coglierne alcuni pai ' 
piti e farli v ibrare nelle sue 
tele. Dice bene il Frus ta . « I 
suoi monti cantano la gloria 
della luce, le sue nevi hanno 
il candore dell 'avorio polito, 
e i ruscelli t r a le sponde di 
ghiaccio chiacchierano e ri' 
dono giocondamente sotto i l 
sereno. Preferisce le grandi 
nevicate, l 'acqua chiara e. 
ghiaccia,'; 1 nuvoli èinèrlccii 
ama i pendii bianchissimi, 
l 'ombra verdazzurra dei e r e 
pacci e il verdegaìo del cie­
lo quando schiarisce al p r in ­
cipiar del giorno. Tut t i 
suoi cieli sono limpidi e in' 
finiti. A volte hanno ima 
trasparenza che incanta ». 
Questa pi t tura , nasce da un 
ambiente schietto, r iparato, 
tranquillo, alieno da crisi e 
nevrastenie di spìrito, chia 
ro, mondo da stranezze filo­
sofiche, quasi sordo d'ogni 
inutile polemica passeggera 
Questa pi t tura , si sviluppa 
per ,que l la -Stessa forza della 
natura, che fa passare tut t i 
noi, dall'infanzia alla m a t u ­
rità, dalla matur i tà alla vec ­
chiaia. La tecnica solidissi­
ma, frutto di una dura fa­
tica autodidatta. La forte 
passione per la Montagna. La 
vita alle soglie di questa 
montagna che sa ascendere. 
Questi, l segni caratterist ici 

di Angelo Abrate. Quando 
all 'evidenza di quella sua 
tecnica, ben radicata sulla 
maestr ia 'del colore e del ài 
segno, v i si ' sa rà aggiunta 
più nobi l tà di intenti ; quan­
do l 'altissima e tragica mon. 
tagna sa rà resa con'"'soffe­
renza e con angoscia; quan­
do il sènso della vastità, il 
fascino del misterioso, la 
grandiosità delle proporzio 
ni, lo spazio dell ' immagina­
zione, il silenzio delle vette, 
saranno colti e t radot t i in 
uno sprazzo di luco spiritua­
le, e il sentimento avrà pre 
valso sulla bravura, allora, 
allora Angelo Abrate, avrà 
creato anch'egli la sua opera 
d'arte. I mezzi per realizza 
re non gli mancano. Bisogna 
però riconoscerlo. Tale com­
pito, che solamente una pic­
cola p a r t e (di illusi?) osa a » 
che solo concepire e sperare 
di realizzare, compito tal­
mente al disopra delle no' 
stro povere forze o mezzi — è 
l 'Abrate stesso che parla — 
da far giustamente ri levare la 
piccolezza dell'uomo d innan 
zi a questa meravigliosa e 
pressoché irreale na tura , è 
sovrun;iano. M^-.sta appunto 
nell 'arte, dall 'umano, di t r a i 
scendere nel divino. 

•Vogliamo chiudere con 
queste non retoriche parole 
del Cozzani. « In momenti di 
cosi profondo turbamento 
civile e sociale, ossia in so 
stanza di turbamento mora 
le, la montagna è una forza 
di chiarimento, di armonia 
e di pace spirituale. Non so­
lo, ma anche di fronte ai 
problemi estetici che si sono 
aggrovigliati nell ' insorgere 
delle nuove teorie e manie­
re, la Montagna, con la sua 
severità e purezza, con la 
sua semplice ma t remenda 
potenza, incute un senso di 
rispetto della real tà e delle 
sue espressioni che non può 
.se non r icondurre a im equi 
librio, oggi, più necessario 
che mai. negli ideali e nelle 
attuazioni dell 'arte». 

A R M A N D O B I A N C A R D I 
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ermmu vara 9 sciamr 
Quel lembo di Icrra italia­

na che, bagnato dalle acque 
del Ceiesio occidentale prima 
e del fiume Tresa poi, si pro­
tende a settentrione della pi-o-
vincia di Varese verso la fron­
tiera Sviz-^era,, ha per vertici 
montani, oltre il Piambollo, i 
tre culmini denominati La 
Nave, monte Mezzano e Sette 
Termini, tutti è tre sm mille 
metri ài altezza. Una larga 
strada militate» tuttora in buo 
no 'stato sale con dolce pen 
denza in modo che vi si ac 
cede anche con automezzi ab 
bastanza .comodamente. Detta 
strada parte in fondo valle 
dal pae,iel]o di Fabiasco, fra­
zione di Marchirolo. (altezza 
m. 517 s. m.) e manda un ra­
mo in vetta alla Nave dopo 
aver -servito, a 800 m. circa, 
una fiorente colonia eliolera-
pica aperta tutto l'anno (un 
tempo eremo di salutisti): più 
su stacca un altro ramo .che si 
spinge Ano sì trinceramenti 
del monte Mezzano e col ramo 
principale scavalca il culmine 
del Sette Termini per scen'; 
dorè con amjgie svolte agii a'* 
bitati di Montegrino * di pòi 
a Luiiio. Le carte topografiche 
(I.G'.M, 1 :100000) segnalano 
la località colla dicitura « i 
Bcdeloni .,• termine usato dai 
valligiani per indicate gli alti 
pascoli di questa spaziosa 
montagna recanto a corona s.ul 
vasto spiazzo sommitele una 
bella serie di candide giganti 
betulle dalla morbida e vai-
lutata corteccia. Sulla punta 
orientale del culmine un cip­
po segna il punto di incontro 
delle sette giurisdizioni ccmu. 
nali sottostanti che un tempo 
erano cosi distinte: Cremena-
ga, Viconago, Arbizzo, Mar­
chirolo, Cugliate. Fabiasco e 
Montegrino. Peraltro solamen­
te il displùvio settent;fonale 
è bo-scoso fitto, quella che pre . 
cipila su Creracnaga nel val­
lone della Tresa, mentre il 
lato meridionale ed occiden­
tale' si sviluppa dolcemente 
verso Montegrino e le sue nu­
merose sottostanti frazioni dì 
Bonera, Sciorbagno e Casten-
dallo, ameni luoghi di villeg­
giatura. Dalla lunga vetta del 
Sette "Termini si ammira a 
nord la vicma elvetica 'Val 
d'Agno che mena al passo «lei 
Monte Ceneri, la.bellE costie­
ra dei monti Lcma (1622), 
Gradicioli (1940) -e Tamaro 
(1967) che fanno corona alla 
nostra valle Veddascj: il ba­
cino luìnese del Verbano e le 
vicine popolate moiU.igne de l . 
la sponda piemontese del lago. 
A sud si presenta tutta la Val-
ganna e la Valcuvia col mon­
te S* Martino, il Campo dei 
Fiori e il monte Monarco ai 
lìmiti della pianura varesina. 
Qui giunto, su queste aeree 
pendici, l'alpinista allarga i 

LIBRERIA DELLE ALPI 
di T O N I GOBBI — C O U R M A Y E U R 

— unica specializzata in Italia — 
livolgotevi ad essa per l 'acquisto di qualunque libro 
di montagna i tal iano ed estero — catalogo a richiesta 

polmoni nella incantevole vi­
sione delle sottostanti ripo­
santi bellezze e nella stagione 
invernale quando Un'alta col­
tre dì neve copre il verde di 
questi pascoli, lo sciatore cal­
za con vivo tripudio 1 suoi le-
gnl e si libra nel candido eie. 
mento con evidente incalcola, 
bile ' gioia come se mettesse 
r.ili o se un iddio indigete lo 
veiiiS'sc a possedere e ad in-
citóte nella sua multiforme 
infsaunbile giovinezza. 

Scoperto 25 anni fa 
I fortunati scopritori di que. 

sta suggestiva e varia località 
solatia che venticinque anni fa 
salirono per primi cogli sci a 
provare queste ardite penden-
ze possono hen ripetere orgo-
igliosamente a sé ed agli altri 
compartecipi dello sci di ave. 
re trovato la terrfa promessa 
del loro spirito inappagato:, di 
avere raggiunto Uria meta che 
tutti gli innamorati,dello sport 
della neve ricondsti^ranno oU 
tremodo opportuna, indovi­
nata e largatnente felice, 

Nel mezzo di questi pendici 
prative, poco sotto la vetta, 
sui principi del secolo, è stata 
costruita una modesta casetta 
di fattura primitiva ad opera, 
si racconta, di un prete di 
queste parti .che volle chiu­
dere i suoi giorni in mézzo a 
queste silenziose e riposanti 
alture, tra i verdi declivi po­
polati soltanto da giganti felci 
e inceppanti ginestre e da bian­
che solitarie betulle. Termi­
nata la vita terrena egli volle 
lasciare questa sua romita ca­
setta alla, gioventù dì Monte­
grino, l'ospitale paesello che 
lo. accolse al declino, gio-v'entù 
allora unita in una associazìo. 
ne di combattenti reduci dalla 
prima guerra mondiale nel 
periodo fra il diciannove e il 
venti corife si usava allora. 
Questa associazione per darsi 
ad un profìcuo lavoro intra­
prese a condurre gli alti pa­
scoli del monte Sette Termini 
in affitto dal Comune e con 
opera intensa e volonterosa 
costruì, agganciato alla ele­
mentare casetta, un gigante­
sco capannone atto a ricove­
rare le -centinaia di armenti 
che lassù si conducevano. Più 
tardi la Combattenti e la 
Cooperativa per l'alto pascolo, 
diradandosi i soci verso lavoro 
uiù rimunerativo, pensò di af­
fidare a taluno di loro più 
esperto la conduttura del po­
sto e fu cosi che lo ebbe in 
cura per circa un ventennio 
l'inobliabile pastore Giovanni 
Che fu larghissimo di ospita­
lità cortese per tutti gli alpi­
nisti. 

Ora la Sezione varesina del 
Club Alpino, va trasformando 
la vecchia baita del pastore 
e l'anmsso capannone in un 
elegante rifugiò alpino. Una 
hnda cucina e due pulite sale 
di ritrovo accolgono già visi­
tatori e sciatori nella stagione 
incominciata. Una ariosa ed 
invitante camerata al piano 
superiore allinea diciotto nuo­
vissime cuccette in fiammanti 
reti metalliche con morbidi 
giacigli: il tutto pieno di luce 
e di conforto apportante le più 

squisite soddi-<:fazioni. Un am. 
pio piazzale antidistante fa co­
rona al rinnovato edificio e 
nelle o re solatie di questa im­
manente stagione , invernale 
fra il candore delle nevi e il 
lucicchìo ; degli sci presenta 
uno spettacolo di esuberante 
giovinezza 'e, di fervore che 
soltanto le più rinomate sta­
zio'n del genere po.ssono emu­
lare. 

QL'J convertanno da tutte le 
sottostanti vallate coll.-i più 
fresca gioventù sciatrice gli 
alpinisti delle numerose sta­
zioni vicine. Il Sette Termini 
old opera di tutti gli sportivi 
della iievp e della montagna 
diventerà presto un campo di 
ritrovo e di incontro popola-
riss.ime lenza. paragone. Qui si 
viene per sciare: sole e neve 
è 11 n\otto che brilla in fronte 
ad ogni alpinista che arriva 
quassù.. Niente alberghi, nien. 
te slittovie, niente allettanti 
ma inceppanti comodità: nien­

te esibizioni di gagarismo e di 
futili eleganze, ma cordialità, 
semplicità, tripudio giovanile 
e dinamismo. Il' purissimo 
sport della neve attingerà su 
questi campi dalle: più svaria, 
te piste il successo più r i­
splendente ed appagatore. Nel. 
le migliori giornate degli in­
verni Scorsi abbiamo visto an . 
che parecchie centinaia di 
sciatòri occtìpare' itogni canto 
de.gli, immensi,'>p,*i;,,;C'è - già 
chi' pensa 'di . ' - ricifìvàré "rielle 
immediate•,vicinante del rifu­
gio anche un campjo di patti­
naggio. Sarà una delle più ar­
dite mète, questa, dì chiamare 
alla aperta, montagna lei tre­
pide e giovani reclute del pat . 
tino che da tempo sono avvia, 
te e costrette ad; esercitarsi 
in ambienti chiusi od in umi­
di acquitrini alla, nerìferià 
delle città, ove ' i l gelo possa 
offrire una ristretts superficie 
di ghiaccio, od in qualche al­
pestre conca dove un pietoso 

laghetto si offre alla bisogna. 
Quassù, colla necessaria pur 
breve fatica dell'ascesa, sarà 
dato di godere centuplicata la 
gioia dello scivolare sul ghiac­
cio in località , saluberrirria. 

Stazione economica 
Ultima ed importantissima 

realtà a rilevare è che il Sette 
Termini è una .delle più eco-
nomiche^ stazioni del genere. 
Da,."Va'reso a,'Cugliate^ .stazione 
della ferrovia elettrica di Val . 
ganna, nelle domeniche tre 
corse al mattino: 5,37 e 8,15 e 
9.2.5. 

Nel giorni feriali ve n'è 
una quarta alle ore 7,40. Per 
il ritorno altrettante e per la 
non' astronomica cifra di lire 
230 la doppia corsa. Per chi 
volesse passare la notte al ri­
fugio per godere di una in­
tera mattinata sciatoria la spe­
sa dell'alloggio in cuccetta è 
modicissima e l'ambiente è 
accogliente e riscaldato. Cu 
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^'Copti é 
Questa raccolta di canti — 

ora nuovamente presentata 
Jotto l'ègida del Club Alpìw 
Ital iano e della Società Alpi­
nisti Tridentini, dai fratelli 
Pedrotti , artisti fotografi e 
musicisti appassionati — può 
stare a pari , diciamolo sub i ­
to, con le migliori raccolte 
italiane ed estere, potendo 
citare t r a le al t re , le russe, 
le spagnole, le ungheresi , e 
le i tal iane edite da Schott, a 
cura del dr. Moller — que­
sto poi con un notevole van­
taggio ancora, di essere i l­
lustrate, commentate, da fo­
tografie non soltanto tecni­
camente perfette, ma con 
scelta di soggetti e di scene 
pervase da arguto spir i to e 
da delicato sentimento. Se lo 
spazio lo consentisse, vorrei 
ci tarne parecchie, che sa reb­
be interessante e piacevol 
cosa il commentarle a con­
fronto della poesìa. 

Possiamo ben dire che 
questa raccolta è"'sbocciata 
dall 'anima popolare proprio 
come « quel mazzolin d i fiori 
che vien dalla montagna.. .» 
come dice là canzone. E 
•questo delicato mazzolin è 
stato composto, « scegliendo 
fior da fiore», da u n plo­
tone dì «veci» alpini e di 
«bocia», dopo la pr ima guer­
r a europea; Un plotone che 
è diventato ben presto una 
compagnia, tanto copatta ed 
affiatata che, ormai da pa­
recchi anni, vien reclutata 
per audizioni radiofoniche e 
per ver i e proprli concerti 
dalle p iù importanti società 
hiusìcali d'Italia e dell 'estero. 

Le Tnelodie sì appoggiano 
su armonizzazioni tanto de­

licate, appropria te e colorite 
quanto è raro constatare, a 
cura di Antonio Pedrott i e 
dì Luigi Pigarelli. ' 

Concludiamo riportando le 
parole che l 'eminente scrìt to-
re ed alpinista Jean Gueux 
scrive al nostro Mazzottì: 
«Non sì potrebbe immagina­
re una riuscita più perfetta, 
un'unione più armonica, tra 
la montagna, la poesia e la 

musica. Ne rilevo e ne gusto 
le qualità italiane che mi so­
no tanto care... ». Che più? 

M.o Giorgio Calandra 

A. PEDROTTI e L. PIGAAEL-
LI : Canti della inontagTwi, del 
coro della S.A.T. - Edizione di 
lusso, riccamente- illustrata, m u ­
sica a quattro voci; cento pagine 
In grande formato L. 1.800; ai 
nostri abbonati e soci del C.A.I. 
L. 1.(50. In vendita al nostro re 
capito di vi.i Meravigli 14, ne­
gozio Colombo. 

gliate è, a m. 516 sul livello 
del mare e la tratta Varese-
Sette Termini richiede poco 
più di due ore. 

Contiamo pertanto di incon­
trare lassù nelle nostre fre­
quenti gite domenicali corfiiti 
Ve varesine non solo, ma alpi 
nisti della provincia e di fuo 
ri: aspettiamo in modo spe 
ciale gli elementi più arditi 
delle più vicine Sezioni del 
C.A.I. ,(̂ i Luino; di Germigna-
ga, di Gavirafe e di Laveno 
che con poco sacrificio dì tem­
po e di spesa possono portarsi 
lassù. I consoci della Sezione 
di Besozzo del C.A.I. ci ricam. 
bieranno quasi certamente lo 
numerose visite che noi fac 
ciamo all'Alpe di Cuvignone 
e tutti gli alpinisti e sciatori 
della pianura da Gallaratc n 
Busto e alla stessa Milano e a 
tutta la vasta plaga lombarda 
sono avvertiti che quassù pas-
serannò ore felici. 

Occorre inoltfe che tutti i 
nostri amici ci aiutino a pro­
pagandare le qualità attraenti 
della località e l'amabile sog­
giorno anche tra i numerosi 
valligiani già provetti nell'uso 
dello sci e negli sport della 
neve. E' augurabile che i fre­
quentatori del Sette Termini, 
vuoi isolati vuoi appartenenti 
a qualsiasi gruppo escur-sioni-
sticc della nostra regione si 
sentano sempre più amici del 
posto e lo frequentino estate 
e inverno facendolo meta dei 
loro convegni, delle loro gite 
domenicali di allenamento, dei 
loro sports in genere. 

Bisogna ritenere fermamen­
te che la nostra famiglia alpi­
nistica è' immensa: vi parteci­
pano tutti coloro che sentono 
ardente la passione per la 
montagna siano essi iscritti in 
notorie associazioni nazionali 
o in gruppi escursionistici lo­
cali, .«siano-essi isolati ed in 
comitive di pochi. Si direbbe 
che è dalla natura che noi 
traiamo questa irreorimibile 
passione: fino dai primi anni 
di gioventù una forza possente 
ci manda verso la montagna: 
i picchi, i culmini, le dentate 
catene e le verdeggianti val­
late sono stale mete dei nostri 
spassi, dei nostri silenziosi o 
rumorosi diporti. 

In alto solo.,sui monti noi 
riconosciamo la-nòstra .grande 
famiglia che salutiamo di un 
aperto sorriso, che avvicinia­
mo con tripudio evidente, con 
irreprimibile compiacimento. 
Ritengo che anche tutti i sem-
plici lettori di questo quindi­
cinale quando seguono per 
lettura le vicende alpinistiche 
di questo o dì quest'altro 
gruppo od anche di singolo al . 
pinista che si prodighi in a-
scendere o si esponga a peii-
coli t>'si si sentano unii.i con 
questi in comunità famigliare 
e starei per dire passionale, 
tanta è l'intima gioia che si 
prova nel vivo godimento al­
trui, tanta è la fraternità che 
ci anima, tanto il nostro can­
dore. 

Augusto Colorabo 

Gennaio primo raduno • Disordine del giorno 
Lettera aperta a Bucaneve • Parla lìn Yutang 
Ecco fratelli, è giunto il 

momento: il 19 gennaio sera 
alle o re 21.30 precise (si p re ­
ga la puntual i tà) 1 nuUistl 
di Milano avranno modo di 
conoscersi. Coloro che hanno 
aderito per iscrit to o tele 
fonicamente (alla porta ci 
sarà l ' intransigente segreta­
ria a controllare i nomi) so 
no invitati a p rendere pa r t e 
al primo raduno che avverrà 
in v i» , Napo Torriani 24 
(pressi Stazione centrale) 
Imbocchino il portone, a t t r a ­
versino la corte sino all 'altro 
atrio, bussino alla porta sot 
to al lanternino dì monta 
gna, lasciando sull'uscio le 
scorie cit tadine. Il locale é 
accogliente > e gentilmente 
concesso dà h r a v a gente. 

Dato che non ci troviamo 
solo per guardarci di prò 
filo, bisognerà che qualcuno 
prenda il manico per le 
mani per dare il v ia alle di 
scussìoni. Propongo quindi 
che due onorevoli nulla ten 
gano le redini della faccen­
da: i l più giovane e il più 
anziano dei presenti , coadiu 
vati da un volontario che 
certamente non mancherà 

Pr ima di par la re del di­
sordine del giorno, lasciate­
mi d i re che nel locale oltre 
che noi ci sarà un' proiet­
tore cinematografico di 16 
mm. con un filmettino breve 
girato da un nullista sul 
Bianco che ver rà visionalo. 

Si invitano pertanto i nul 
listi che disponessero dì fil 
metti adatt i al nostro am 
biente di portarl i per com 
pletare il programma. Il pas­
so è di 16 mm., il proiettore 
ottimo, gli operator i in gam­
ba; non c'è pericolo di rot 
ture. 

Disordine del g.: Scelta 
sede. Programma. Varie. 

Non mancate. Venite con 
la serenità e con proposte; 
con buona volontà e con cri­
tiche (positive). 

Arrivederci e grazie a tutti 
BUCANEVE di Piacenza ha 

pubblicato sul locale notizia 
rio del G.A.E.P., Sottosezione 
del C.A.I., un articoletto che 
si riferisce al nostro movimen 
to. Probabilmente Bucaneve 
deirimportan,7a di sentirsi nul 
la, nulla ha capito, e mi au 
gUro che a quest'ora si sia 
ricreduto. Comunque cercherò 
di Chiarirgli le idee. Nji'suno 
di noi, caro Bucaneve, vuol 
fare 31 pecoraio, e il nostre 
programma non preveae que­
sto; se però, tu sei ben con­
vinto di essere dei nostri ed 
inoltre hai un debole per le 
pecore, la faccenda non cam­
bia; il male è che noi non 
possiamo seguirti dato che sia 
mo legati a queste maledette 
città che in un modo o nel­
l'altro ci permettono di sbar­
care il lunario. 

Quanto alle mie possibilità 
finanziarie, caro Bucaneve, 
posso dirti solo questo: Sior 
nalmente copro circa venti 
chilometri in biciclelt;i per 
andare a « bottega > e non cer­
to per sport. Inoltre voglio r i . 
cordarti che sono uno di quei 
fessi che un paio d'anni fa 
varcò il Brennero su carri be . 
stiamo e su quei carri c'era 
scritto: «'Viva Badoglio»: l'a­
vevamo scritto trenta giorni 
prima all'atto della parlen. 
za, lassù dove fa freddo. 
Sono uno di quei fes.si, che 
arrivò in Italia, e dopo a-
verne baciato il suolo, andò 
a casa con una « boatta » da 
salsa vuota ch'era stata ga­
vetta, e con due sacchi: uno 
di buona volontà e uno di so­
gni; ed è da questo secondo 
che ho attinto il nullismo, 
quel nullismo che mi auguro 
tu capisca. 

Da due anni a questa parte 
tiro la carretta, caro Buca­
neve, e lo faccio serenamente 

perchè penso ai miei giorni 
peggiori, perchè serbo in me 
un po' di quella pace che at­
tingo nel corso delle mie fu­
gaci scappate sui monti. Quan, 
do pedalo. Bucaneve, e at tra­
verso il Parco di Milano, vedo 
gli alberi con la brina e mi 
sogno del paese delle fate. Ti 
hq già detto, sono un fesso; 
ciò non toglie che alle volte 
si prova una gioia incommen. 
surabile a sentirsi fessi e nul­
la fra tanta gente in gamba. 
Provatici. 

IL NOSTRO DIKETTOEE 
ci sottopone un brano del filo­
sofo cinese Lìn Yutang (toltu 
dal lecente libro di Berti 
•: Partano i monti ») che me­
rita di essere letto perchè è 
un vero credo nullista. O Lìn 
anteleg,geva lo , Scarpone . , o 
mio nonno era u n cinese. Lìn 
ha scritto •< L'importanza di 
vivere ». Io • L'importanza di 
Sentirsi nulla ». Lin, ti cito p-er 
plagio. La parola a lui: 

« La Natura è essa stes:/a 
sempre un sanatorio. Se non 
può guarir da nient'altro, può 
guarir l'uomo da megaloma­
nia. L'uomo dev'essere . mes~ 
so al suo pos to . , ed è sempre 
messo ol suo posto con la W«-
tura per sfondo. E' per questo 
che i quadri cinesi dipingon 
sempre così piccola la figura 
umana in un puesoggto. In. un 
paesaggio cinese chiamato: 
t Cuardaiido la montagna do­
po una -nfi-'icata », è assai dif­
ficile trovar la figura umana 
che si suppone guardi la mon-
tngna. dopo la nevicata. Do­
po accurate ricerche, si finisce, 
per scoprirla appollaiata sot­
to Un pino, •?<n corpiccioìo alto 
un pollice in un dipinto di 
quindici, tirato giù in poche 
rapide penuellate... Fa del be­
ne, ogni tanto, sentirsi ler r i - , 
bilmente piccoli... E' per que­
sto che i cinesi danno a una 
escursione in montagna il ca­
rattere dì una catarsi. c!ie 
spazza dal petto umano un 
ammasso di folli ambizioni e 
di inutili affanni... 

Quel che amiamo sul mar» 
è la sua infinità, e quel che 
avuamo in montagna è la sua 
enormità... 

E in è il silenzio delle mon-
lagne, silenzio terapeutico, si­
lenzio dei picchi, silenzio del­
le ro.cce. sifeniio degli alberi: 
tutto silenzioso e maestoso. 
Ogni buona, montagna con 
aspetto accogliente è un sa­
natorio. Ci sì sente bene an­
nidati nel suo seno, come il 
bambino... Sono un credente 
nelle spirituali proprietà cura, 
live dei grandi alberi annosi 
e dei laoghi di cura montani, 
non per guarire una spalla 
fratturala, o una infezione del­
la pelle, ina per curare le am­
bizioni della carne e i morbi 
dell 'anima,. 

Cass^e t tu j[»o»>italc 
A.B.C. Varese. - AmTOtrevola 

coppia. Graditissima adesione. 
Grazie del francobollo. Circola­
re parte domani con seconda o n . 
data. Siate felici quanto io e I?-
mavcl\esa. 

Vinicio 1'- - Milano. - Il no-'^ro 
è nullismo, non nudi-;mo, ^tai 
'v-e.stito, ti raccomando... con 
tutta questa influenza che c'è in 
giro... 

Rosct,t.a B. - .Milano. . E' que l , 
la che tu dici l'essenza dei nul-
l-i.-̂ ti. 

I.«rl.->na F,, IMUann. - SicuiB 
che andremo assieme in monta­
gna. Quaiido .sei triste felefonn-
mi. La marchesa ricambia i sa­
luti. 

Inaura B., Milano. - Convinci 
i tuoi genitori. Impo-ssibile chs 
non capiscano che tra nutlisti s\ 
respira atmosfera sana. 

Ubaldo C , Genova. - Diamo» 
cela subito questa stretta di ma­
no. Io la allungo sino a Voghe­
rai: tu fa altrettanto, ce la s t r in . 
geremo in aria in attesa di cono, 
corei. 
Gianni G., Palermo. . Manda-

mi il tuo cognome se vuoi r ice­
vere la circolare. 

E.A.E.P., Torino. , Ho ricevu­
to lina proposta fenomenale per 
i quat t ro Grandi; la conoscerai 
dopo il primo raduno cittadino. 

NULMUS 

LIBRI E PUBBLICAZIONI 
ESTERK D I MONTAGNA 

B I E L L A Via Italia, 8 

CONCESSIONI ESCLUSIVE PER l'ITAUA 
ALFINISME - nivi.sta trimestrale del Groupe de Haute Mon­

tagne di Parigi. 

MONTAGNES DU MONDE - Pubblicazione periodica della 
Fondntinn Suissc pour l'Exploration Alpine ài Zurich. 

COLLECTION ALPINE - Edizioni della Casa .Roiiye di Lau­
sanne. - Pass ic i des hautc-s Cimes - Cimes e t arétes -
Fleurs de l'Alpe et de Jura - Dans la trace de Javelle . L.a 
montagne et ses noms - La face Nord des Grandes Joras-
ses - Dans r.:\lpe ignorée, 

LIBRAIRIE DES ALPES , André H'ufit - Paris. 

HENRY LAULAGUET - Editions photographiques - Marseille. 

NOVITÀ DEL MESE 
ANDRE' ROCH - Jtlon carnet d e course 
:SAMIVEL - Bonshommes d e neige. 
LACROIX - Pki de France. 
SCHROTER - Tàschenflor»' des Alpen. 
MARRET - Les fleuru des montagne?. 

Cotlectton Alpine. 

Libri di montagna di ogni paese - Catalophi a richiesta 

LA SGARPA 
LA TROVERETE IjN TUTTI I MIGLlORr 

NEGOZI or ARTiCOÙ SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIFICIO 
DI C O R N U D A . PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA S C A R P A M U N A R I 

JBBi 



LOSCARPONE 

m i E SEZI0\1 DEL C.A.L 
M I L A N O 

E' consuetudine, alla fine di 
ogni anno, r ivo lgere uno 
sguardo riepi logativo alla de­
corsa epoca: per quanto ri­
guarda l'attività culturale è 
noto che essa ha inizio quan­
do quel la alpinist ica sta per 
finire; cioè alla fine dell'esta­
te; in tal modo v o l e n d o esa­
minare la prima non facciamo 
che u n bilancio incompleto, 
ohe ci può tuttavia fornire 
e l ement i preziosi ed eloquenti 
per gli obiettivi futuri. 

C o m e di consueto la Com­
miss ione per le manifestazioni 
culturali e cinematogfaflche 
ha rivolto l 'attenzione parti­
co larmente su due tipi di spet­
tacoli: c inealpinismo e confe-
l e n z e . 

Le manifestazioni di q u e ­
st'anno erano improntate ad 
un medes imo spirito: quel lo 
celebrativo del 75" anniver­
sario della fondazione della 
Sezione, ed il via, in una pro­
fumata atmosfera e con una 
nota delicata e originale, è 
stato dato con la famosa Mo­
stra del Fiore Alp ino che tan­
ta eco ha destato in tutti gli 
ambienti . 

Ricordiamo con compiaci­
mento che in quell 'occasione 
si produsse per la prima volta 
ufficinlmente il Coro Alpino 
Lombardo; que.<;to gruppo ca­
noro di giovani che si è as ­
sunto l'arduo compito di far 
sorge ie una tradizione corale 
alpina in Lombardia, con re­
cente del iberazione è entrato 
a far parte integrante della 
Sezione di Milano del C.A.I., 
pur • conservando una certa 
autonomia necessaria_ per la 
propria narficolare fisionomia. 
Questo r iconosc imento — che 
sarà indubbiamente di sprone 
ai giovani cantanti — va ad 
aggiungersi ai numero.si altri 
che .oono venuti compensando 
l'a-ssiduità e la serietà di in­
tenti dal Coro Alp ino L o m ­
bardo prodottosi g ià p iù vo l l e 
in appaudite occasioni, sia in 
imione con altri « numeri > 
— quali l e conferenze del la 
Sez ione — sia in serate a sé 
stanti, prima fra l e quali mi 
piace ricordare que l la dedica­
ta alla montagna presso la 
Esposizione Quinquennale di 
Lecco, 

In tutte le serate organiz­
zate dall'apposita commiss ione 
è sempre stato no tevo l e l'af­
flusso di soci e di simpatizzan­
ti che hanno gremito l e aule 
predisposte per ogni confe­
renza o proiezione, sfatando 
così i l nbn lus inghiero giudi­
zio espresso recentemente da 
un socio anziano c h e afferma­
va come tutte l e conferenze 
alpinist iche vadano in genere 
deserte, spec ia lmente da parte 
dei giovani. 

E' bene anche precisare che 
gran merito di s imi l e succes­
so va riconosciuto soprattutto 
ai consiglieri Zecchinel l i e Vi ­
tali che davvero non si sono 
risparmiati per iniziativa e 
propaganda, ot t imamente af­
fiancati dai soci Colombo, 
"Verro e Cacchi, particolar­
mente competenti . 

Le serate sono state n u m e ­
rose e varie, tanto da permet . 
terci di soffermarci anche solo 
iiiiiiiitiiiiiiiiiiiiitiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiitii 

Assemblea 
G e n e r a l e 
4 Febbraio 
A tei'mini d e l l o Statuto 

soc ia le e de l R e g o l a m e n t o 
sez ionale , i l 4 f ebbra io p.v., 

' a l l e ore 21 , n e l s a l o n e del la 
Cassa di R i s p a r m i o d e l l e 
P r o v i n c i e L o m b a r d e , i n v ia 
d e l l e Erbe Z, a v r à luogo la 
A s s e m b l e a g e n e r a l e o r d i n a ­
ria dei soc i . 

In t a l e occas ione v e r r a n n o 
I n d e t t e l e e l ez ion i a p a r ­
z ia le r i n n o v o d e l Consìgl io 
sez iona le , e s s e n d o scaduti 
p e r e s traz ione a s o r t e i C o n ­
s ig l ier i rag. D a u r o Contini , 
cav . E r n e s t o Crespi e ing . 
F r a n c o Sironi e d essendos i 
res i d imis s ionar i i Cons ig l i e ­
ri gr. uff. E n r i c o 'Volpato, 
Carlo S ico la e do t t . V i n c e n ­
zo F u s c o . T u t t i i suddett i 
Cons ig l i er i s o n o r ie leggib i l i . 

su alcune di esse d i e giudi ­
ch iamo più tipiche e interes­
santi. 

• * • 

Abbiamo avuto così il p ia­
cere di riudire la calda ora­
toria di Alberto Zacco, l a cui 
eccel lente dizione poetica ci 
ha di nuovo accompagnato in 
una ideale escursione n e l 
mondo dei poeti della m o n t a ­
gna. L'alata e ispirata parola 
di Zacco è stata in tal m o d o 
fonte di squisiti e nuovi god i ­
menti , di sensazioni Rievocate 
con potente sent imento c o m e 
a pochi veramente è dato di 
saper esprimere. E la rapida 
scorribanda n e l meravig l ioso 
giardino del la poesia ci ha 
permesso di magg iormente i n ­
tendere l e riposte be l lezze d e l ­
le r ime-dantesche , petrarche­
sche, manzoniane, carduccia­
ne, di Bertacchi, di Giussa-
n i ' — per non citare c h e ì 
m.aggiori — con una corona di 
magnifiche recitazioni offerte 
con fine intendimento e s icu­
ra maestria. 

Successo particolarrnente s i ­
gnificativo perciò quésto de l ­
l'afflusso inconsueto di appas-

CERVINIA 
Rifugio-albergo C.A.l. 

(C.A.I. Milano S.E.M.) 
Bagni , docce, r i sca lda , 

m e n t o centrale, acqua 
corrente calda' e fredda 
in ogni camera, grandi 
saloni. 

Pens ione giornaliera per 
i soci del C.A.l. L . 1880 
tutto compreso; non .soci 
L. 2600. 

Sconto .speciale ai soci 
del C.A.L sulle l inee airto-
mobil ist iche. Prezzi per l e 
consumazioni: Caffè e la t te 
con pane L. 150, colazione 
o cena L. 650. pernotta­
m e n t o L. 900 (r iscaldamen­
to compreso, escluse l e 
tasse) . 

Autoservìzi diretti Mila­
no-Cervinia. 

Prenotaz ione post^ e ogni 
informazione pres.so la s e d e 
del C.A.l. . Milano - v ia 
Si lv io Pel l ico , 6. 

Pro Maiale llpiiio 

L e quote social i per l'anno 
1949 sono rimaste inalterate in 
L. 1200 per i soci ordinari e 
Iv. 800 ner gl i aggregati , oltre 
a L. 300 per quota facoltativa 
prò ricostruzione rifugi . 

I soci ordinari hanno, fra 
l'altro, diritto alla Rivista bi­
mestrale della S e d e centrale 
del C.A.l. e al numero edito 
il 1 ' del m e s e de « Lo Scar­
p o n e » . Coloro che desideras­
sero anche il n u m e r o che si 
pubblica al 16 di ogni mese , 
dovranno versare una quota 
suoplementare di L . 200. 

Si ricorda in pari tempo che 
tiri'fso la Segreteria sezioiMÌc 
è in vendita a L. 150 la pub-
bHcfzione commemorat iva iW\ 
75' annivesario del la fonda­
zione della nostra Sezione, che 
si presenta ricca di illustra­
zioni, con una ves te editoriale 
molto decorosa, che non do­
vrebbe mancare ne l la bibl io­
teca dì nessun alpinista, rac­
cogl ie l e notizie aggiornate 
re lat ive ai nostri Rifugi, il 
Regolamento sez ionale e molti 
altri dati e notizie dèi massi­
mo interesse. 

Ai soci è stato r imesso il l i ­
bretto Buoni sconto per il 
1949. migl iorato rispetto a 
quel lo del lo scorso anno, che 
già raccolse largo consenso 
fra tutti i soci. • 

stonati e di assidui a queste 
serate che ci fa r ipensare 
quanto ingiustamente abbia­
mo spesso arricciato i l n a s o 
sentendo parlare, nel nostro 
ambiente, di poesia. E' m e l i ­
lo particolare di Zacco, poeta 
egl i stesso ne l le sue insupera­
bili interpretazioni, di averc i 
fatto cosi p iacevo lmente , . r i ­
credere. 

N e l ciclo de l le conferente 
particolarmente interessante 
ci è parsa quel la d i Toni G o b . 
bi, la nota guida alpina di 
Courmayeur che già ci a v e v a 
ricreato con due riuscit iss ime 
serate di film di montagna 
tecnicamente perfetti e clie 
a v e v a accolto i l nostro r ich ia ­
mo per intrattenerci su di u n 
tema nuovo: quel lo re lat ivo 
ai fattori dinnanzi ai quali s i 
trovano coloro che dalla p r a ­
tica della media montagna 
passano al grande a lp in i smo 
dell'alta montagna e segnata­
mente del colossale regno d e l 
Monte Bianco. 

La convincente e calda p a ­
rola di Toni Gobbi ha tras for . 
m a l o quella che molt i r i t ene ­
vano null'altro che una c o m u ­
ne conferenza, in una efficace 
lez ione psicologica sostenuta 
dall 'eloquenza didattica c o n ­
ferita dall'autorità dell 'autore. 

U n a ricca serie di diaposit i ­
ve in bianco e nero e a c o l o n 
costituiva il migl ior ausi l io 
i l lustrativo sia per la bel lezza 
della tecnica fotografica, s ia 
per l'ottima scelta dei sog-
getti . 

D i poi al medés imo Teatro 
della Basi l ica giunse F e l i c e 
Benuzzi, i l noto autore del l i 
bro . Fuga sul Kenia , , reduce 
dalla prigionia in terra d'A­
frica e protagonista di u n a 
eccezionale impresa cara al 
cuore di tutti g l i alpinisti i ta ­
liani. Egli ci ha narrato a p p a s . 
s ionatamente l e v icende de l la 
sua straordinaria avventura 
la quale, per aver preso iniz io 
ed ispirazione da dietro u n 
filo spinato del reticolato c h e 
c ingeva il campo della sua 
prigionia, ancor p iù che un'ar­
dita escu^-sione alpina assurge 
al ruolo di una vera escursio 
ne immateriale , un'evas ione 
del lo spirito che non conosce 
barriere e che sa v incere o g n i 
ostacolo., _j^, , . , . , . , , , -; 

Accanto a quéste principal i 
serate è bene ricordare le a l ­
tre manifestazioni cultural i 
quali la m o s t m personale del 
pittore Giovanni Delait i di 
Trento illustrata magistral ­
mente dal prof. Carlo P i o v a n 
di Trento che seppe suscitare 
particolare interesse al la ori­
ginale rassegna di vis ioni di 
architetture rust iche del le v a l ­
late trentine. 

E mentre scriviamo le sa le 
sezionali sono aperte ai soci 
che vogl iano ammirare la m o ­
stra personale del pi t tore 
Fausto Cattaneo di Monza 
che ci trasporta, con l e s u e 
numerose tempere, nel lo stu 
pendo e p o c o noto ambiente 
del Gruppo del Kenia, n e l 
cuore dell'Africa. 

N o n possiamo chiudere que 
sta rassegna senza accennare 
alla recentissima conferenza 
di Charles Golay pres idente 
della Sezione Bernina di P o n -
tresina venuto tra noi ad i l ­
lustrare due magnifici f i lm 
alpinistici svizzeri. 

Vincenzo Fusco 

A I 4 I P I N I S T I - S C I A T O R I 
Per evitare le poss ib i l i escoriazioni causate dagli scar­
poni primo di metteri' i in Tnorcia ungetevi i, piedi , con 

rUNGUENTO BERTOLÓTTI 
d e l D o t t . E . P e r a b A 

e portate con ' voi ' il tubetto cftft p o t r ò 'esservi con VOI 
prezioso per tagli, scottature e ferite m 

Trovasi nelle migliosi jarmacie 
genere. 

II ELENCO 
Botti d.ssa Iolanda L. 200; Nl-

chelattl Vittorio 500; Io Traver­
so 1000; Bertarelli Maria 5000; 
Clerici Mario 2000; Strambio Vin. 
cenzo, doni; Bianchi Renato 100; 
Martini Fernando 500; t.azzarlnl 
Iginio 1000; -Corti Massimo 500; 
Moretti Athos 2000; Grtfflnl En­
rica 50; Discacciati Luigi' 100; 
Macciò F. M. 1000; Rozzi Camil­
lo 300; Fusi a w . Franco 
300; Mombello Silvio 2915; Brusa 
Ferdinando 1000; S. Kemal Do-
gru 1000; Canal dr. Federico 300; 
Banca Cesare Ponti 3000: Marte-
Josio Giacomo 200; Perelll Cippo 
Aldo 250; Sorniani Giuseppe 500; 
CorbelUni Pietro 1000; Orlandi 
Noel 1000; Barajon Mario 200; 
Sott. « Gervasutti » 5000; Gug-
glarl Adelaide 300; Cavallotti A-
driana 500; Magni Luigi e Dina 
."iOO: Allievi Giuseppe 250; Begnis 
Carmen 500' e dono; Colombo 
Edoardo, doni; Globbio Ezio 300; 
De Ponti dr. Gaspare 300; Ber-
nardoni rag. Lelio 500; Ind. 
Lomb. Prod. Chimici 500; Soc. 
Az. Guido Dettoni 1000; D'Amici 
Giovanni 200; Stoppanl Plinio 
1000; Brugnatelli Vermondo 500; 
Cattoretti dr. Brun.j 1000; Paoll-
nl Giuseppe 1000; Quartara Gior. 
gio 200; Casiraghi Ugo 300; Pe-
dretti Ada 100; Granata Guido 
100; Bellingardi Cesare 500; Ca-
musso Alba lOOO; Pezzi Enzo 500; 
Celestina Annoni 300; Fussi An­
tonio 200; Bigonl Antonio 200; 
Paganoni Bruna 200; Tabacchi 
Giuseppe 500; Patocchi Remo 
800; Da Col Francesco 500; Sott. 
« Gruppo Scarponi Mllan » 500; 
Crimella Edoardo 200; Saller ing. 
Ernesto 500; Cusatelli Ampelio 
500; Hisco Dotta, doni; Foglia 
gr. uff. Antonio 5000; Rota Lo­
renza 1000; Bianchi dr. Luigi 320; 
Bassi dr. Ugo 1000; Cattaneo Ni­
no 200; Vercolt Mario, doni; Zuc­
ca Ettore, doni; .Sott. «C.G.E. » 
3600; Molgora Emi, doni; Visiga-
le Paolo 3O11; Bazzi dr. Mario 
1000; Ballerini ing. Ugo 1000; 
Pasettl Ernesto 200; Procovio Al­
berto 1000; Lucchesi Renato 200; 
Manifatture del Seveso 10,000; 
Weiss Emilio 100; Chiesa rag. 
Giovanni ^00; Vigoni Silvio 250; 
Treccani ^Ernesto 1000; Rosa Mi. 
mi 800; Brambilla Angelo 1000; 
Montanari dr. Carlo 300; Werner 
Leuenberger 1000; Dozzi prof. 
Enrico 300; Savoia Anna 100; 
Ghilardi L., doni; Banca Com­
merciale Italiana 10.000; Cappiet-
tl cav. dr. Piero 500; Magnini 
Natale 300; Romeo Carmelo 1000; 
Cassi Giuseppe 200; Bassetti Fe­
lice 1950; Martini Eros 300; Pi-
setzky Maurizio 500: Cappelletti 
Riccardo, doni; Aglio rag. Gian­
ni 5OO: Orsoni rag. Bartolomeo 
2000; Gazzola Carm-en 500: Gaz-
zola rag. Emilio iOOO; Velo dr. 
Silvio 500; Lucioni rag. Luigi 
1000; Cornalba Valentina 500 e 
doni; Della Via Fiorenzo e Mau­
rizio 3000; Grugnola Enrico 500; 
Padalini Lucia lOOC; Fania Um­
berto 100; S. An. Bemberg 10.000; 
Massenz Ferdinando 200: Cellina 
dr. Cesare 500; Rossetti Angelo 
100; Pizzoli comm. Ercole 1000; 
Professione Edoardo 300; Curii 
Nino 500; Mosca Leonardo 1000; 
Monti Renato ?000; Farina Luigi 
300; Beaux Luigi 200; Pedone 
Elly e Alberto 500; Reggiani Pio 
2000; Ceron' Duilio 500; Vergani 
Piero 300: CanbonJ Enzo 1000; 
Politz Manfredo 500; Treccani 
1000; Del Saz Manuel 1000; Cisto-
ne Leandro 100; Protti rag. Ettore 
500; Morandotti dr. ing. Luigi 
1000; Senna Edoardo 20u; Alba-
roni Angelo }000; Crespi dr. Al­
do 2000; Tamburini dr. Luigi 300; 
Porcellini Ilda 100; Brambilla 
ing. Mario 500; Cardani ing. Pie­
ro lOO; Del Cas Lucia e Valerio 
200; Credito Italiano 5000; Banco 
Ambrosiano 2000; Marazzl Pietro 
1000; Ditta Maggioni, 1 pacco 
medicinali; in memoria di Euge­
nio Mora-schini 500; Sottosez. 
« Corriere della Sera » 1000; Gl-
beJli Vincenzo 500; Brasca Leo­
nardo 2000; lA Rosa dr. Ferdi­
nando 100; Mezzanotte ing. Vit­
torio 1000; Rogledi Piero 100; Pe-
rogalli Carlo Enrico 200; i geni­
tori di Augusto Frattola 5000; 
Banca Unione 2000; Dell'Acqua 
Carlo 2000; Imperatore Luigi 200 
Ressi Walter 100; I.asagna comm. 
Amedeo 100;.Bassanl avv. Augu­
sto 3000; Cerioli Francesco 500; 
Vassallo' MicJielangelo 200; Ce-
riani Federico 500; Bellani Fos­
sati dr. Vittorio 1000; Larini Sil­
vano 500; -Amman avV; Alfredo 
EOO; Ditta Zanzi Rosina 1500; Pi­
relli Piero 1000; Fragiacomo Ar­
naldo 200; Triulzì mg. Gian Ge­
rolamo 500; Berizzl Franco 500; 
Stefani Gino 200; Napoleone A-
dorni 500; Seveso Renato 300; 
Capriogllo Franco 500; Maiocchi 
Lorenzo 500; Cicogna dr. Furio 
1000; in memoria di Brocca Al­
berico 50; Saibene Alberto 1000: 
Perego ing. Riccardo 200; F.lli 
Felcher 300; Della Gherardesca 
Lea 500; Greppi Lorenzo 1000; 
Battelani Ezio 220; Tettamanzi 
Giuseppe 300; Simonis Emma, 
doni; alla memoria di -Aldo Laus 
1000; Pellegrini avv. Luigi 300; 
Brusa Emilio 1000; Giese Corra­
do 250; Tiso Franco 300; Catta­
neo Giuseppe 500; Crai Aziend. 
Montecatini.5000; Vallardi Anto­
nio 500; CUvio prof. Innocente 
500; Wermelinger 2000: Vitali Di­
vino 1000; Cassi rag. Guido 500; 
Messi Ercole 1000; Sala Antonio 
2000; Hocohini ing. Giorgio 1000; 
Buttalava Giuseppe 1000; Sott. 
Fior di Roccia 1000; Borroni Car­
io 1000; Nalesso Dina 200; Ga­
lanti Paola 1000; Dietrich Wer 
ner 500; Carmina ing. Rosario 
200; Bizzarri Luigi 1000; Fariso-
glio dr. Giorgio 1000; Abbiati 
Ugo 100; Valdini Cesarina 200; 
Nagel ing. Carlo 500; Mamone 
.Antonio 200; Ripani dr. rag. Bru­
no 200; Ciapparelli arch. Abele 
1000; Bertarelli dr. Guido 2000; 
Cescotti rag. Giuseppe 950; Vi-

. scntini Bina 200; Guasti dr. A-
Jèssandro 2000, j Pestalozza rag. 
Riccardo 500; Casati Brìoschi 
ing. Gianfranco 2000; Petrini dr. 
Mario 1200; Lucchini Massimilia­
no in memoria di Ester Baren-
ghi 1000; Zappa Mario 2000; Mus­
so dr. Tito 2000; Giannini comm. 
G. A. IOOO; Donzelli Gaetano 500; 
Gabbion Giuseppe 500; Guzzi 
Sandro 50J; Moroni Mario, doni: 
Cavagnara Paolo 200; Magnani 
Secondo 1500; Beccalli Piero - e 
Egidia 1400; Raineri Gianna 300; 
atussi Liana,,doni; De Tisi Giu­
seppe 1000; Schiariti dr. France­
sco 1000; Gatti Giuseppe 1000; 
De Sanctls rag. Tomaso 250; Bor-
letti Ferdinando 1000; Ucelli 
Gianfranco 500; Danioni Emesto 
300: Cremonesi Claudio 20O; Ca-
sagrande Guido 500; De Simoni 
Giovanni 100; Galimberti Federi­
co 1000; Bellingeri Giorgio 200; 
Taniborini Federico 1000; Corti-
celli Max 300; Bertini Cesare, 
doni: Bertini Maria, doni; Bonà-
cossa Zelinda 500; Caprotti Al­
berto 200; Fumagalli Carlo 50O; 
Suter Giovanni 2000; De Giorgis 
Federico 2000;. Baravalli Luigi 
300: Alemanno Aldo 600; Perego 
Guido 2f*; Piccaluga dr. Angelo 
300; Galimberti Angelo IOOO: Ri­
va ing. Vittorio 500: Rossi Anto­
nio 500; Bottesini tìr. Carlo 500; 
Daelli Giuseppe 100; Mastalii 
Lucio 200; Romano Domenico 
1()0; Rovere comm. Renzo 500; 
De Angeli Angela 500; Re De 
Paolini 300; Moneta dr. Giancair-
lo 50O; Patrìzio Antonio 500; Mal-
dacea Guido 150; Famiglia Hove-
da 100; Pirelli dr. .Giov. Battista 
2000; Cagna Amedeo 2000; Cagna 
dr. Gian Giacomo IOOO; Dolcini 
Luciano 5000; Canjera dr.. Enzo 
2000; Hefti Elsa 1000; Sott. C.A.l. 
cPiralli» 2000; Benedetto Enz 
1000; Tagliafico Achille 1000: Ma-
latesta Oreste 300; Frati ing Ar­
naldo €000; Compagai* ài Ass. 

Milano 7000; Visconte di Modro-
ne Ettore 2000; Giani Paolo e 
comro. Emilio -Antonioli 1000; 
Sansottera Riccardo 400: Ramel-
la Guglielmina 200; Ferradlnl 
prof. Lucio 200; Melocchi Miche­
le 100; Viansson Cariò 500; Ri 
gutti Gian -Antonio 500; Ferretti 
Giovanni 2000. 

LUTTI. — Con vivo lamma-
rico apprendiamo la morte del 
padre del socio Adriano Bigatti, 
della' S.U.C.A.I. Sincere condo­
glianze ai familiari. 

cesso, data la novità del suo 
i v o l g i m e n t o i n u n centro qua­
le Milano, come pure per i l 
fatto folcloristico che attirerà 
folto pubbl ico di spettaori. 

Concorso dlstintìvo.' Sezione 
sciatori. —-Ognuno manifestila 
sua idea con uno seWzzib;-ogni 
disegno sarà esposto « concor­
rerà a ricchi premi.' ; 

Sez. Monviso-SaluzzÒ 

RETTIFICA 
Nell'elencare 1 nomi di coloro 

che hanno contribuito al buon 
successo del tradizionale pranzo 
sociale slamo incorsi In un pic­
colo errore: perciò il nome della 
ditta che offri le trecento por­
zioni di formaggio Pastorella, 
anziché Maria era Mattia Loco-
tei». . 

G. A . M . V 
•Via S . iPellico, 6 - M i l a n o 

Il 6 gennaio verrà effettuata 
una gita al Sestriere; i l 13 Sa. 
rà eseguita una proiezione, in 
sede, di foto a colori; i l 16 ver­
rà organizzata la traversata 
P izzo Formico-Clusone; il 23 
effettuazione della gara sociale 
riservata ai « bocia . . 

Sottosez. Varone 
L'8 dicembre si è inaugurata 

la stagione sciistica raggiungen­
do Cervinia in autopuUmànn in 
una comitiva di 37 partecipanti. 

Ha fatto seguito il 19 Foppoio. 
Preghiamo tutti 1 soci di rin­

novare le quote sociali per il 1949 
onde non perdere qualche nu­
mero de < Lo Scarpone ». Rlcor. 
dare inoltre che la Ji-equenza 
della' sede da parte dei soci è 
sintomo di buona armonia e af­
fiatamento. 

C O N S I G U O DIRETTIVO 
(nominato dall 'Assemblea de l 
3 dicembl-e): Presidente M, 
Bressy; Vicepresidenti Bor io 
G. e Ravazzi G; Consiglieri: 
Anel lo H . , ' A r r i g o , E., Girel lo 
G,. Gull ino B., Heikholzer S., 
Olocco G., Prati P., Riva M. 

QUOTE SOCIALI 1949 (de 
liberate dalla Assemblea cita­
ta ) : .Soci ordinari (con Rivista 
del C.A.I.) L . 800; aggregati 
L. 500. -• ',' 

AVVERT|ENZE IMPORT A N 
TI — 1) L a Rivis ta del G.A.I. 
è recapitata soltanto dopo i l 
versamento del la quota, senza 
numeri arretrati. 2) Il Notiz ia­
rio sezionale («Lo Scarpone . ) 
idem, salvo " îl presente nu­
mero mandato a tutti gli Or­
dinari e Vital izi in essere al 
1948. . •* 

Affrettatevi a mandare la 
quota. 

Notizie. — Le quote sociali 
furono accresciute per l'aumenTo 
delle aliquote alla Sede Centra­
le, delle spese amministrative 
(specie postelegraf. ed assicuraz. 
Rifugi), per graduale adegua­
mento monetarlo. , ' 

La Sezione intende oilrire al 
soci vantaggi ulteriori mediamte 
maggior distacco nelle tariffe 
Rifugi tra soci e non s o d du­
rante gli accantonamenti e nel 
resto dell'annata, come pure nel . 
le manifestazioni sociali (gite, 
conferemze, proiezioni); maggipr 
periodicità del notiziario socia­
le; Un periodico ritrovo per con­
sultazione biblioteca « pubblica­
zioni e più frequente contatto 
fra gli aderenti. 

Modifica tariffe ntìi .JtìlagX 
« S . -Anna» e «Soustra»: per­
nottamento In cuccétta o dormi­
torio t soci .C.A.I. L; 60; non soci 
L. 180. Oltre riscaldamento. Sen­
za servizi (vedi Notiziario In 
«Lo Scarpone» del 16 n o v . n . 22) 

Comunicazioni . Autoservizio 
giomalieró Torino (e. Vltt. Em. 
n. 65, a 200 m. da staz .FF.SS. 
di P.N.) . Saluzzo-Cuneo. A Sa-
luzzo cambio con autolinea di 
Valle Varalta per prosecuzione 
immediata.. 

Torino p. ore 18 - Saluzzo ore 
19,40 . Sampeyre 21,21 . Castel-
delfino 22 - Casteldeflno p. I>i30 
. Sampeyre 16,09 - Venasca 17,14 
- Saluzzo 8,35 - Torino a. 19.40. 
Oppure: Chianale 4,50 . Saluzzo 
7,20 - Torino a. 8,55. 
- Da Saluzzo e Cuneo: altra cor. 

sa ascendente in Valle, al mat 
tino. 

seda suIl'equi];»gglaniento, £ ' 
iniziata il giorno 22 la seconda 
parte con una lezione sulla tec­
nica della piccozza e dei ram­
poni. . .j 

.Appena le .condizioni -della 
i ^ e lo permetteranno avranno 
inizio l e .gite 'tnveinall -^f-scl-al-
pinlstlche. ., 
. A W I S O i — Tutti 1 chiodi che 
si trovano àUa palestra di roc­
cia del, M. Morra, o sono vec<dii 
chiodi fiasi, o sono di proprietà 
della S.U.C.A.I. Roma, piantati 
e lasciati in occasione del corso 
di preparazione alpinistica. Si 
prega dunque chiunque abbia 
un elementare senso di educa­
zione '-alpinistica di non aspor­
tarli, dato che, oltre a' procura­
re inutile onere finanziario alla 
S.UX^.A.!., e dispendio di tem­
po igil istruttori, a 'scapito degli 
allievi e delle esercitazioni to­
gliendo e riméttendo 1 chiodi 
continuamente, specie sulle vie 
più battute, si rovinano le fes­
sure, cosa contraria • alla valo­
rizzazione della nostra palestra. 
Tali chiodi saranno lasciati an­
che dopo i l termiiie del Corso. 

LIBRO ATTIVITÀ', — Tutti i 
soci d'ambo 1 sessi della SUCAir 
Roma d i e dal 1946 (anno di 
costituzioiie della SUGAI Roma) 
hanno svolto una qualsia^ atti­
vità alpinistica (non escursioni-
stica), o diirante - gli accanto­
namenti o privatamente, su roc­
cia o su ghiaccio, estiva, Inver-
tiale o sci-alpinistica, sono invi , 
tati a far pervenire alla Sede 
della SUC-AI, via Gregoriana 
34 una relazione schematica di 
tale attività?-,• •>'- -

Specificare ' ^'incirca le date, 
{ compagni, é Se le salite sono 
state fatte con guida, da' capo-' 
cordata .o:,da secoodL 1 

Ciò per*- aggiornare i l * Libro; 
delle attività alpinistiche» del­
la SUGAI, che è in sedo?. 

Groppo llpio. "Fior É ì M , 
Via Amedei, 8 (.iigr. Via (lornaggia 2) 

IL rBKSIUtNXE 
NON E' PIÙ' CELIBE 

Il dott. Carlo Castoldi, do 
diversi anni attivo e jattivo 
Presidente ,del nostro Gruppo, 
si è imita in matrimonio il 
27 dicembre ' con la gentile 
signorina Agostina Celoria. 
Tutti i Roccioijii augurano 
agli sposi ogni ielicità e colgo­
no ri)cca.sione per esprimere ol 
Presidente lo loro riconoscen­
za per la. disinteressata opera 
da lui svolta per la Società. 

PROSSIME GITE 
8-9 gennaio al l 'Aprica; 22-

23 gennaio al Sestriere. Pror 
grammi dettagliati i n sede. ', 

Sono aperte pure l e iscri­
zioni al la Sett imana sciistica 
che si svolgerà a Cor vara (Val 
Badia) dal 5 al 12 febbraio. 
Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi al socio Cesare 
Finzi . • 

Nuove quote sociali 
Il Consiglio ha stabil ito l e 

n u o v e quote per i l 1949, come 
segue: 

F. di R.: donne L; 700; n o m i ­
ni L. 900. C.A.L r F . di R.: 
L; 700, oltre la tluota sociale, 
con diritto alla Riv is ta men­
si le ed a 12 nii-mer; de « Lo 
Scarpone ,. 

Si pregano intanto i (pur­
troppo) numerosi soci che an 
cora non hanno pagato la quo­
ta 1948, di voler regolare al 
pili presto la loro posizione. 

Sa E B 

Il praozo dei veDiicInpennali 
Il 12 dicembre scorso i-no.?trt 

Soci, festeggiando i « upnticin. 
quennali», si sono riuniti per un 
pranzo nelle sale della menso uf­
ficiali del Presidio. 

L'atmosfera della riunione è 
stata improntata allo spirito de­
gli « scarponi » e se non fossero 
state le pareti a vietare gli in­
finiti orizzonti, il cameratismo, la 
schietta cordialitd espressa a-
vrebbe potuto far credere di tro­
varsi, anziché a Milano, molto 
più in alto, fra i monti, anche 
perché erano intervenuti, calan­
do dalla Val Formazzo, la guida 
hagger, dalla Val Masino FiorelH 
e dalla Origtia uno dei Gandini, 
custodi dei Rifugi della SEM, 
portando così una nota portico 
loro di colore montano. 

PrepoTMieranti fra gli interve­
nuti gli anziani, e questo ero no . 
turale perchè erano appunto lo­
ro ì festeggiati, ma iion sarebbe 
dispiaciuto un maggior concorso 
dei giovani. 

Ad ogni modo i * fec i » si so­
no rinverditi p.er l'occasione ed 

Assemblea (jenerule. 
Il 16 dicembre ha aVuto l u o ­

go l 'Assemblea generale ordi­
naria dei soci de l la nostra s e ­
zione. La partecipazione è sta­
ta abbastanza numerosa, c iò 
che dimostra l' interesse con 
i l - q u a l e i^nostri soci v i v o n o 
la v i ta de l ,Sodal iz io . 

Nonostante l'o. d. g. fosse 
abbastanza' nutrito 1 lavori si 
svolsero con ordine e la d i -
scu'ssìone procedette senza i n . 
temperanze^ anche s e non 
mancò quel la giusta anima­
z ione che dimostra Ig fatt iva 
partecipazione dei soci a l le 
quest ioni r iguardanti l'attività 
Sezionale . <- , • 

I lavori iniziarono con la 
relaziono sull 'attività 1948. 

L'esposizipne fu scissa in 
due parti. La prima p i ù pro­
priamente a carattei;e amrni-
nistrativo fatta dal Segretario, 
la seconda a carattere m e n o 
specifica m a aderente ad a v ­
venimenti di notevo le r i l evan­
za, fatta dal Presidente. 

Success ivamente si passò 
all 'esame de l bi lancio preven­
tivo pe l 1949, che v e n n e i l lu ­
strato dall'ammitiistratore de l ­
la Sez ione e, strano a dirsi, 
salvo qualche , richiesta di 
maggiori precisazioni su q u a l . 
che punto,, n o n v i furono so ­
stanziali opposizioni, neanche 
quando s ì passò' a discutere 
della misui-a del la quota so ­
ciale. Questa infatti ha d o v u ­
to essere aumentata poiché, 
tra raltro. jper i l prossimo an­
no sarà a'umentata anche l'a­
liquota spettante , a l la Sede 
Centrale è » n e sar^^ aggiunta 
una c}ie dsft'à diritto a - t i i t t i . i 
Soci -di- r i cevere la Rivista. I 
partecipanti mostrarono di 
rendersi c^nto perfettaroente 
di questa Necessità, approvan. 
do senz'altro la misura propo­
sta dal Coiisiglio.': * 

D o p o la re laz ione da parte 
dei Revisoiri dei Conti, si d i ­
scusse i l Regolamento per le 
prossime elezioni a l le cariche 
sociali . Questa fu la parte p i ù 
interessante, jwichè, dovendo 
l 'Assemblea stabil ire de l le 
norme di dettaglio, che i l R e ­
golaménto Sez ionale non -può 
logicamente • fissare, numero­
sissimi, soci ir i tennero opportu. 
no intervenire nel la discussio. 
n e portando così i l proprio 
contributo jJi idee e di espe -
rienz - ' 

GASPARE PASINI 
Direttore - resi>onsabile e propr, 

UiczioDi 
Le elezioni per l e cariche 

sociali sono state fissate per 
il 18 e i l 2S corrente. 

L e operazioni di voto s i 
svolgeranno in due tempi per­
chè n e l redigere i l nuovo re ­
golamento, ; l 'assemblea intese 
disporre l e cose in maniera 
che I candidati alla Pres iden­
za e d alla. Vice Presidenza 
che non risultano elett i jws -
sano riiiresentarsl per la e -
lezìone a Consigl iere. 

Infatti i l i g iorno 16 si v o t e ­
rà per il Pres idente e ì due 
Vice Pres idente , mentre i l 25 
verranno elett i ì consiglieri. 

E' opportuno quindi tener 
anche commossi e, dopo che il .„-„•_" „Vi„ lo lìoto dmrraTi. 
presidente. Elvezia Bozzoli Pa-, Presente che l e l i s te Qowan' 
rasacchi, e il constfflicre Donellf n ° essere presentate separa­

la neve purtroppo non 4 a b ­
bondante, ma poiché una p r i . 
m a imbiancata s i è avuta, 
dobbiamo ritenere, anzi ' con ­
tiamo senz'altro, c h e i n q u e ­
sti giorni i mont i di P o n t e dì 
Legno assumerahno c o m p l e ­
tamente i l loro aspetto i n v e r . 
nàie. 

L e prime giornate dell 'ac-
cantoiiamento sono , r iuscite di 
piena soddisfazione ; per q u a n . 
to riguarda 11 trattaménto di 
alloggio, di v i t t o e di ass i s ten . 
za ai partecipanti. P e r 1 ri­
tardatari annunciano che v i 
sono ancora disponibil i posti 
per i turni dal terzo i n poi, 
c ioè per quel l i che s i srvolge-
r a n n o a partire dal 9 gennaio^ 

E' bene affrettarsi ad ev i ta-
r e ' u n o spiacevole rifiuto dà 
parte del la segreteria per un 
tutto esaurito. 

Serata cinematogratìca 
'Il 20 dicembre ha avuto'luogo 

al Planetario una serata ìcine-
matografica organizzata da noi, 
con la collaborazione dell'Amr 
basciatà Francese d i e aveva 
messo a disposizione ' una serie 
di interessantissimi' films di 
montagna. La sala era ' letteral­
mente gremita dì pubblico, che 
ha seguito; Ieri spettacolo col più 
vivo intéréiise. 

Il Presidente , deUa Sezione, 
riell'esporre aU'l'nizió della ma­
nifestazione gli intedlmenti che 
il CAI persegue in qutjsta bran­
ca di attività, ha annunciato che 
spettacoli di quegtò - genere sa-
ranno, ripetuti periodicamente, 
al fine di curare anche la" pre-
parazion'e tecnico-culturale dei 
soci.' • Y 

Nell'occasione .di cplella séra* 
ta un nostro Vecchio ed affezio­
nato st>cio ila voluto tangibil­
mente manifestare il SU9 attac­
camento al CAI ed iUartamta-
gna, offrendo L. 20.000, al fondo 
prò rifugi. ' -

Aderendo al desiderio del do­
natore, ci asteniamo dal dire chi 
sia, ma non riteniamo di Venir 
hieno all'impegno assunto ac­
cennando che Si tratta di un.ca­
ro amico non nuovo^ anzi re­
cidivo, per questo simpatica­
mente generoso genere di at­
tività. 1 

Mostra ' 
di montagne svizzere 

Nei locali del la nostra S e ­
zione è s t a t i al lest i ta tuia 
mostra, fotografica di m o n t a , 
grie svizzere, al l ' inaugurazione 
del la .quale ha a'vuto luogo a n . 
che la proiezione di una s e ­
rie di diaposit ive a colori d i 
paesaggi e di fiori alpini, j 

Mentre des ideriamo ringra­
ziare l'Ufficio Turist ico S v i z . 
zero di Roma c h e ha gent i l ­
mente messo a disposizione il 
niateriale, consigl iamo ' tutti 
coloro che ancora non avesse ­
ro v i s i t a t o , l a Mostra di af­
frettarsi a" farlo, poiché an­
cora per pochiss imi giorni, l e 
fotografie. r imarranno esposte 
in Sezione. ' > 

Autorizzaz. Tribunale Milano 
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hanno rivolto affettuose parole ai 
festeggiati, il superstite fondato­
re della SEM, Ernesto Della/Co­
la, dichiaratosi di sentirsi, per Id 
giornata, come il papà e nonno 
di tutti i Semini, distribuì- a chi 
di diritto il distintivo d'onore per 
il l'enticinqtiennio di appartenen-
za al CAI-SEM, con la cordiale 
stretta di mano e il * goto » a 
tutti, soci e socie premiati. 

Questi, ripetesi, sono sembrati 
trasformati ancor più in tanti 
«bocia», ed allora veramente 
tutte le età sono state rappresen­
ta te . 

Alla festa, trascorrente sempre 
gaia e corretta, le lei/giadre si­
gnore presenti hanno portato la 
nota gentile,, cosi che la bello 
riu»ìio7ie, ottimomente organizza-
ta, si è chiusa lasciando in tutti 
il vivo desiderio di ritrovarsi an­
cora e presto. 

Inoppuntobile il servizio e cal­
da la cordialità del Comando che 
ci ha ospitati. 

N i n o Sala 

PROSSIME GITE 
16 gennaio: Ceruinio. Diret-

tore= gita: Bramani. 
13 febbraio: Crisfalltna. 

P e r questa le iscrizioni sì ri 
c e v o n o subito, corredate dai 
dati della carta di identi tà e 
si chiudono 15 giorni prima 
per i l perfezionamento del 
passaporto feollettivo. Diretto 
ri: Bianchi e Cosi. 

5 marzo (Carnevale): Ma 
donna di Campiglio. D i r e t t o r e : 
Cosi. 

itraciiiaÉa 
Lo Sci S.E.M. sta organiz­

zando questa manifestazione 
propagandistica, l ibera a tutti 
'gli sciatori sia mi lanes i che 
della provincia. 

N e l programma, già in eia 
borazione, verranno precisate 
la local ità della gara, che sarà 
senz'altro in Milano, la data 
di effettuazione, in dipenden­
za alle condizioni del la neve, 
nonché - l e altre modalità. 

La competizione otterrà auc. 

tamente e dovranno contene­
re una fini? a tre nominat iv i 
(un pres idente e due v ice ) e 
l'altra finoi a 13, poiché tan­
ti dovranno e s sere i consi­
glieri. : 1 

Le l i s te ì per essere val ide 
dovranno e i s ere sottoscritte da 
30 soci elettori a titolo d i pre ­
s e n t a z i o n e ' é dovranno altresì 
recare, in "Éalce; l a firma per 
accettazione^' prevent iva di 
ciascun candidato. 

E' ovvio ;, che ciascun socio 
presentatore non potrà sotto­
scrìvere p iù di due liste e c h e 
si riferiscano per intero r i­
spett ivamente ai candidati a l ­
la pres idenza e a ^ q u e l l i al 
Consigl io . V 

Poiché lej elezioni si svo lge ­
ranno a b r e v e distanza da l ­
l'inizio dell'anno, per parte­
ciparvi è , sufficiente essere 
in regola don il tesseramento 
1948. / ,• • { , . , 

Per ulteifiori dettagli i s o ­
ci potranno rivolgersi alla 
Segreteria . ! ' 

frograiunia gite 
9 Gennaio: 'Colle Pagl iaro (per 

gli Aquilott i ) Dirett. A -
dami-Pet lenat i ; 

9 Gennaio: M. Guadagnolo; 
Dirett . Minettì-Morpurgo; 

16 Gennaio; Faito dì S. Marie. 
Dirett . Loyol i -Danie l i ; 

23 Gennaio: M. Castellamato. 
Dirett . Zappalà-Vivalda; 

30 Gennaid:; Serra dei, Curii 
• è Serra : »di Celano. Dirett . 

Bottì-Pet^enatì . 

AceubtoDaiuento 
a Ponte dileguo 

Il 26 d icembre ha avuto 
luogo la partenza da Roma dei 
partecipanti- ai primo turno 
del l 'Accantonamento organiz­
zato dalla nostra Sezione in 
collaborazione con la SUCAI 
a Ponte di Legno. . . 

Al m o m e ó t o in cui i c h v i a m o 

Notizie di Segreteria 
• Nomine. '— n vice presidènte 

Mario Ferreri dalla Presidenza 
generale,del C.A.I. è stato no­
minato nell'ultima riunione di 
Biella rappresentante del nostro 
sodalizio nel Corpo Nazionale 
Giovani Esploratori «Boy Scouts 
i'Italia ». 

Il nostro consigliere Zappala è 
stato nominato • consigliere v del-
rA.N.A. Per il collegamento con 
la Sezione del Club Alpino Ita 
liane, con lo scopo ' di intensi-
flcare i rapporti fra le due As­
sociazioni. • 
JRallegràimenti ai nostri valenti 
collaboratori per <le nuove cari­
che" loro affidate. 

Nozze. T- I soci Mario Mozzet­
ti e Lina Ferretti hanno cele­
brato le loro nozze. Al novelli 
Coniugi che sono pairtiti' per Or-
tisel vivissimi auguri. 

Nascite. — 11 socio dott. Ser­
gio . Cimini ci comunica che la 
sua casa è stata allietata da un 
altro bambino, al quale è stato 
imposto il nome di Giulio. Ral­
legramenti ed auguri. . 

Socie dodicennale. —̂  Fra i so­
ci che appartengono alla Setìo-
ne.da dodici anni dobbiamo an­
che comprender* AntoneUi Ce­
sare residente a Spello (Peru­
gia). 

Lutto. — Apprendiamo / con 
dolore . la triste notizia della 
morte delia sorèlla del nostro 
Zappali, consorte del consocio 
Platter. Anche il socio Enrico 
Pìoppa ha avuto la sventura di 
perdere la mamma. Ai nostri a-
mlci cosi duramente colpiti in­
via vivissime condoglianze. 

Chi v o l e s s e r i c e v e r e 1 
n u m e r i d e « L o S c a r p o n e » 
c h e usc iranno 11 16 di o g n i 
m e s e , per a v e r e la racco l ta 
comple ta e p e r e s s e r e m e ­
gl io informat i de l l 'a t t iv i tà 
alpinist ica, , è opportuno 
c h e si affrett i a v e r s a r e iti 
Segreter ia , in agg iunta a l - ' 
l a quota soc ia l e , la s o m m a 
di L. 200, 

or *Mrieon SPOETIVI 

^ 1 1 A M / ^ '*'* MOSCOVA le 
I V l I L n r l V . ' tilEFONO «S.»l 

/imoni/i 

vltorom 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI 

miiaU da Udii 
umetaU da 
tteMunA . 

CON SUOLE vUbixuTi 
È GARANZIA DI QUALITÀ E OURATA 

AtftÌMsU I 

RICHIEDE'rE.dal VÒSTRO 
FORNITORE le riposanti 
SCARPE D O P O S C Ì 

coni p e l l i c c i a • 
- ' marco''* 

TERMENINI S P O R T 
l ìnìrn « ie r le - '^"''' TICINÉSE 65A •• MILANO , ^ v n i c a « jeuc . - TELEFONO 3̂ 3.500 (TIÌAI»I u-i»), ̂ ., 

Laminature L. 1.500 '^- Riparazioni 
. S c l l a c c a f u p a " V E U O X , , ! . . 5 0 0 

SciHICKORVdaL.3000aL.6000 
. in Frassino laminati L3000 - Bastoncini inirangibiii 

Occasioni - Cambi - Noleggi • Vendite roteali 

ADOTTATE LA LEVA 
"CHABERTON, . : 

a regolazione millimetrica, 
già in uso anche presso l'E.I. 

P, GIUDICI . LAZZATE 

Scarpe : per. doposcì 
e riposo con interno 
in pelliccia ogneilo 

PEDULE IN MANCHON 

. RAPPRESEtlTANTEs 

DOFfil CELSO-Milano 
Via Str̂ della 2 . Tel, 264:927 

LOCQ/À 
OECLI 

SPORTS I N V E R N A L I ! , . -
Tutti gli articoli delle migliori marche presso 

A L F I Ì E D O F Ò C E S I •REPARTO SPORT 

Corso-Buenos Ayres ong. via Scorlotti 2 • Tele!. 200l55l > Miloìio 

Per i vostri SCARPONIsòltanto grasso 

VlfOLGÀ 
che troverete nelle migliori calzolerie 

W O L G A è una.specialità della 

FABBRICA C H I M I C A UNIONE 

produttrice dellr rinomate creme " i r ì , . 

,,,,»vei'tie ambrosia eristatUna 
e frafffanza moatanitia 

.jmmmmammm» 

DI CARLO COLOHBO 
i/Ia C. Alberto 14 INTERNO Milano 

8.U.C.A.I. - ROaiA 
CORSO DI ALPINISMO. — Si 

è conclusa 11 12 dicembre con 
una uscita al M. Velino la prima 
parte del Corso di preparazione 
alpinistica, la quale ha compre­
so altre due leiioni pratiche 3\ 
M. Morra, una conferenza intro­
duttiva • una leziott* taorisa in 

UNA CORAZZA 
CONTRO IL FREDDO 

Panciottodicellulosa 
a strati multipli Brevettato 

L. 400.r- . ' 

A l p i n i s m o . Sci 
S l i t t e - P a t t i n a g g i o 

T i fo Sport ivo ' 
M o t o - Micromotore 

C a c c i a . P e s c a 

per tut t i gli sport u n 

P A N C I O V I L L A 

V I L L A E U G E N I O 
Carta imballo 

MILANO — Via Paislellò. I 

„„.«,„.;:DISTIl.tÉRlAÌ3*.^,„ 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 
. SPECIAUTA vABBIGLIAMENTO -

C A I A C P O D T ' ^''' ̂ ^'^* Cesorìono, t 
O H L H ' O r V l v I Cono Porto Viitorio, Jt 

PELLICC fl LUNGA RATEAZIONE 

ANCHESENZA ANTICIPO 

VASTO ASSORTIMENTO IN VOLPI ARGENTATE E COLLI 

Pellicceria ABOLLA - Corso Lodi 2 0 - Tel. 580-127 - Milano 
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